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Castagna, regina d’autunno

Vi suggeriamo date e luoghi in cui gustare i golosissimi frutti di stagione
In provincia di Roma: San Polo dei Cavalieri 27 Ottobre • Montelanico dal 18 al 20 Ottobre • 
Percile 3 Novembre • Riofreddo 1° e 3 Novembre 2019 • Cave dal 25 al 27 Ottobre • Roccagiovine 
19 e 20 Ottobre • Gerano 19 e 20 Ottobre • Manziana 12 e 13  Ottobre. In provincia di Viterbo: 
Canepina 4, 12, 13, 19-20, 26-27, 31 Ottobre e 1° Novembre 2019 • Vallerano dal 1° al 3 Novembre 
2019 • Soriano nel Cimino 13, 18 e 20 Ottobre • In provincia di Latina: Rocca Massima 19 e 20 
Ottobre. In provincia di Frosinone: Fiuggi 20 Ottobre. In provincia di Rieti: Ascrea 3 Novembre.

La castagna, il frutto del castagno, deriva dai fiori femminili (solitamente 2 o 3) racchiusi da una cupola che poi si 
trasforma in riccio. La forma dei frutti dipende, oltre che dalla varietà, anche dal numero e dalla posizione che essi 
occupano all’interno del riccio: emisferica per i frutti laterali e schiacciata per quello centrale; i frutti vuoti, abortiti, di 
forma appiattita sono detti guscioni. La castagna è un alimento sano e molto nutriente. A differenza dei frutti a polpa, la 
castagna fresca ha un contenuto d’acqua del 50% circa (secca del 10%), un contenuto calorico di 200 kcal ogni 100 g 
(secca 350Kcal/100 g), un buon contenuto di fibra (7-8%), un eccellente apporto di glucidi zuccherini e amilacei (35% 
circa), un discreto contenuto di proteine di qualità, una bassa percentuale di grassi (3 g/1 hg), un’alta percentuale di 
potassio, altri sali minerali come magnesio, calcio, zolfo e fosforo; infine, possiede vitamine idrosolubili (B1, B2, PP, C).
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Ho preso il via il 6 Ottobre scorso il 
nuovo palinsesto di RGA - Radiogiova-
niarcobaleno, la web radio cattolica che 
trasmette dalla Parrocchia della B.V.M. 
di Loreto a Guidonia.

Al suo sesto anno di vita, RGA ha as-
sunto un ruolo sempre più significativo 
nel mondo dei media di ispirazione cat-
tolica, continuando a registrare risultati 
sempre migliori sia a livello di ascolti 
che di interesse e curiosità per quanto 
propone nelle sue rubriche.

Nel nuovo palinsesto di RGA ci sono 
tante conferme e molte novità.

Al centro di tutta la programmazio-
ne la spiritualità, arricchita con la pre-
ghiera di inizio mattino, metà giorna-
ta e serale. 

E poi: il commento al Vangelo del di-
rettore spirituale della radio padre Diego 
Madera, la lettura della Bibbia di Sara 
Vallati, delle Fonti Francescane di Ri-
ta Panicola, di Filotea di Maria Tere-
sa Riccitelli, la spiritualità di Maria di 
Alessandro Martinelli e Padre Armando 
Santoro con “Il bocconcino spirituale”.

New entry le rubriche sulla famiglia: 
“Gli adolescenti” di Sabrina De Mari, “I 
fidanzati” di Cecilia Galatolo e, novità 
assoluta la rubrica “sui separati”, cura-
ta dal co-fondatore della radio Andrea 
Cocco, dall’avvocato Edoardo Spighet-
ti e da Alessio Aboaf.

Rubriche dall’estero: dalla comunità 
di San Juanito, Meta in Colombia con 
Gino Palombi, da Augusta in Germania 
con Alicia Düren e da Israele con don 
Francesco Voltaggio.

Don Antonio Interguglielmi in “Co-
municare la buona notizia”, parlerà del-
l’esigenza di saper comunicare nella 
Chiesa al mondo di oggi, mentre la psi-
cologa Sabrina De Mari guiderà la ru-

brica “L’ABC della comunicazione nel-
le relazioni”. Tutte le news sul vescovo 
di  Tivoli S.E. Mons. Mauro Parmeggia-
ni da Gianna Martinelli.

Non mancherà lo sport e lo spetta-
colo, con il direttore editoriale Enrico 
De Lellis.

E poi bioetica, libri, psicologia, santi-
tà, attualità con i confermatissimi: Giu-
lia Bovassi, il simpaticissimo padre Ro-
berto Quero, Michela Iasbichella, Da-
niela Cortiana, Donatella De Bartolo-
meis, Giovanni Biolo, Maria Rita Ma-
rinetti, la cantautrice Laura Susan, don 
Daniele Bertino e i Missionari del Pre-
ziosissimo Sangue. 

Per i più piccoli le fiabe, raccontate e 
animate da Roberto e Stefania Ferrara.

L’inglese per tutti con Fulvia Accoto.
Due rubriche sul mondo della disabi-

lità curate da Giovanna Barbero e Ste-
fano Censoni.

Tra i programmi di punta ci sarà la 
storica “Controcorrente” condotta dal 
direttore dei programmi Alessandro Ma-
riani e Massimo Tuzi, un approfondi-
mento sempre garbato e professiona-
le che tanto piace agli ascoltatori, con 
Emiliano Leone alla regia.

RGA - Una nuova stagione 
Ogni lunedì il collegamento in diret-

ta con il parroco Don Enea a Collefio-
rito per il Santo Rosario, curato da En-
zo Di Gianfilippo.

L’Azione Cattolica di Guidonia è im-
pegnata con cinque appuntamenti di ap-
profondimento molto interessanti.

“Sala d’attesa” è la nuova rubrica 
condotta dal responsabile di RGA Ste-
fano Mariani, a cui abbiamo chiesto di 
cosa si tratta: “Sarà uno spazio aperto 
al dialogo, al divertimento e soprattut-
to all’inclusione, con: giovani, meno 
giovani, e diversamente abili. Lo stu-
dio durante la trasmissione sarà aperto 
a chiunque abbia voglia di dire qualco-
sa e di divertirsi insieme a noi”. 

La regia è di Massimo Proietti.
E poi ci sarà il debutto a RGA di 

Bea trice Fazi con una rubrica veramen-
te speciale…

Insomma, RGA si appresta a vivere 
un’altra stagione intensa, sempre proiet-
tata verso la missione che  appartiene a 
ogni mezzo di comunicazione di ispira-
zione cattolica: trasmettere la gioia del 
Cristo Risorto. 

AlessAndrA di Giuseppe
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Sabato 28 Ottobre sigla la partenza del-
la seconda stagione di Radio ES con il  live 
dei “Pollution” (Andrea Cauduro e Tiziano 
 Teodori) dalle 19 in diretta dal laborato-
rio “Res” in Piazza San Vincenzo a Tivoli.

Dopo la chiusura estiva con il Festival 
“La giostra” e un primo anno di appunta-

menti, interviste e live, la radio annuncia una programmazio-
ne densa di novità e riconferme: tornano Riccardo  “Ciccio” 
Di Mario con “Caro Di Mario”,  Jacopo Natoli e Danilo In-
nocenti con il loro “Secrèto”.

Tra le nuove rubriche le selezioni culinario-musicali del 
Dj Chef della radio, Daniele Grifi e gli approfondimenti mu-
sicali tematici di Enea Brucia ma queste sono solo alcune 
anticipazioni: seguite Radio ES su Facebook, Instagram e 
Mixcloud per il nuovo palinsesto!

Radio Es info: 349.8659985

IPIAS “O. OLIVIERI” 
TIVOLI

Play the 
Game

L’Istituto pro-
fessionale “O. 
Olivieri” inizia le 
attività program-
mate per l’anno 
scolastico 2019-
2010 con la par-
tecipazione dal 
13 al 16 Otto-
bre alla Conven-
tion internazio-
nale “Play the 
Game”. Play the 
Game 2019 riu-
nirà giornalisti, 

scienziati e funzionari sportivi a 
Colorado Springs  dove si cercherà 
di far luce su sfide a livello micro e 
macro nello sport di base. Play the 
Game è un’iniziativa volta a innal-
zare gli standard etici e promuovere 
la democrazia, la trasparenza e la li-
bertà di espressione nello sport. Gra-
zie al lavoro svolto dal 1997 Play 
the Game è diventato il primo mo-
tore e una piattaforma unica per af-
frontare una serie di sfide allo sport 
moderno come corruzione nelle or-
ganizzazioni sportive, le partite truc-
cate, doping, mega-eventi insosteni-
bili e necessità di politiche di parte-
cipazione sportiva più attive. 

Promotori e relatori sono la prof.
ssa Manuela Gamba e i prof. Niki 
Mandolesi. 

Inizia la seconda stagione di Radio Es
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Il pomeriggio di domenica 29 Set-
tembre, mentre alcune ragazze in co-
stume tradizionale santangelese si ap-
prestavano a partecipare alle manifesta-
zioni organizzate a Montecelio per i fe-
steggiamenti di S. Michele Arcangelo, 
a Sant’Angelo si svolgeva una simpati-
ca e allegra manifestazione organizzata 
dalla Parrocchia in occasione dell’aper-
tura dell’anno pastorale 2019-20. 

A differenza degli anni preceden-
ti, questa volta la manifestazione era 
composta da due eventi distinti. Come 
accade ormai da anni, il primo evento, 
iniziato alle ore 16,00, consisteva in 
un musical realizzato dalla Compagnia 
“Accento Accento”, ispirato a una fiaba. 

Quest’anno per lo spettacolo musi-
cale, dal titolo “Che lampada geniale”, 
regista Fabio Zuppello, la fiaba a cui ci 
si è ispirati è stata quella della lampa-
da di Aladino. 

Il secondo evento, davvero importan-
te e significativo per il suo valore cultu-
rale, è stato ideato da Giorgia Benedet-
ti (che lo ha seguito fino alla sua con-
clusione) e accettato di buon grado dal 
parroco Don Adrian Lupu. 

Ma di cosa si è trattato? 
L’idea è stata semplice ma nello stes-

so tempo molto interessante: stimolare i 
bambini di Sant’Angelo a usare il dia-
letto, cercando così, in qualche misura, 
di recuperarlo. 

MONTECELIO

Parrocchia e dialetto: che Rattattuju!
Una brutta realtà del nostro paese è, 

infatti, l’ormai quasi completo abban-
dono della nostra lingua nativa. La rea-
lizzazione di un numero davvero troppo 
elevato di nuclei “sorti spontaneamen-
te” nelle campagne santangelesi, il con-
seguente abbandono di molte delle case 
dell’antico centro abitato, occupate poi 
da persone di diversa provenienza, han-
no causato la disgregazione del tessu-
to sociale e un drastico impoverimento 
della cultura tradizionale santangelese. 

Una delle più immediate conseguen-
ze di questo processo, fortemente acce-
lerato a partire dai primi anni 2000, è 
che sono ormai sempre meno numero-
si quelli che il dialetto lo usano ancora. 

Questo è uno dei motivi per cui la ma-
nifestazione di domenica scorsa è stata 
così importante, perché si è cercato di 
recuperare qualcosa della cultura tradi-
zionale santangelese in via di comple-
ta scomparsa. 

Ma in che modo si è cercato di stimo-
lare i ragazzi? 

Semplicemente facendoli divertire, 
facendo cantare loro le canzoni del no-
to gruppo reggae locale dei Rattattuju 
i cui brani, simpatici e allegri ma non 
privi di contenuti, sono scritti proprio 
in dialetto santangelese. 

Alcuni rappresentanti del gruppo mu-
sicale si sono pertanto prestati a parte-
cipare alla manifestazione, e così i ra-
gazzi delle scuole hanno potuto canta-
re insieme ai loro beniamini. 

I ragazzi hanno partecipato con en-
tusiasmo al progetto, ascoltando le can-
zoni dei Rattattuju, provando a cantarle 
e mettendo in atto anche elementari co-
reografie. In questa circostanza il grup-
po dei Rattattuju non si è presentato al La Compagnia Accento Accento al completo alla fine del Musical. Al centro il Parroco 

Don Adrian.

I bambini cantano le canzoni dei Rattattuju. La prima sulla sinistra è Giorgia Benedetti, ideatrice e organizzatrice di questa parte 
dell’evento. Sulla destra alcuni dei membri del gruppo reggae dei Rattattuju.
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completo, ma solo con alcuni dei suoi 
rappresentanti. 

Sul palco il volto storico dei Rattat-
tuju, cioè il cantante solista e chitarri-
sta Alessio dell’Armi, accompagnato 
dall’insostituibile chitarrista e cantante 
Manolo Cornacchia, dal batterista Aldo 
Buononato, da Stefano Persichetti, in-
terprete e autore dei testi di molte del-
le canzoni dei Rattattuju, e da un nuo-
vo arrivo, Daniele Giardini, nell’inedi-
ta veste di sassofonista. 

Sotto il palco il percussionista dei 
Rattattuju, Giorgio Giardini, documen-
tava la prestazione dei colleghi e dei ra-
gazzi dell’oratorio.

Una bellissima iniziativa, che ha di-
vertito molto il folto pubblico presente 
e che va nella giusta direzione, quella 
di recuperare e valorizzare la cultura e 
le tradizioni locali.

MArco GiArdini

I componenti del gruppo reggae dei Rattattuju che hanno partecipato all’evento. 
Da sinistra: Aldo Buononato, Daniele Giardini, Manolo Cornacchia, Giorgio Giardini, 
Alessio Dell’Armi, Stefano Persichetti.

in occasione della 
Giornata nazionale contro il femminicidio

presentano

SAN POLO 
DEI CAVALIERI

Gli Amici 
di Armando 
con le donne

Presso 
la sala parrocchiale 

il 24 Novembre 2019
un incontro con i ragazzi 
protagonisti della giornata 

contro il femminicidio
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I mesi estivi, per i giovani di Marcellina, sono trascor-
si all’insegna del divertimento lasciandosi alle spalle le fa-
tiche scolastiche di un intero anno. Varie sono state le ini-
ziative delle associazioni locali che hanno a cuore la socia-
lizzazione e l’aggregazione delle nostre ragazze e dei nostri 
ragazzi, facendo in modo che non siano troppo assorbiti dai 
social tanto di moda in quest’epoca ed evitando loro l’iso-
lamento che ne deriva senza il gusto del sano divertimen-
to rappresentato dal condividere del tempo in compagnia a 
contatto dei propri amici. La Pro-loco ha aperto la sede del-
la Biblioteca  Comunale mettendola a disposizione dei gio-
vani che hanno potuto consultare libri e assistere alla pro-
iezione di film interessanti a loro adatti. Altri ragazzi han-
no preso parte al Centro estivo che li ha impegnati in varie 
attività ludiche e sportive; la più  gradita è stata la frequen-
za di piscine della zona che ogni anno organizzano corsi di 
nuoto anche per avvicinare i giovani a questa sana disciplina. 

Il gruppo Scout è stato impegnato, come ogni anno, nel 
campo estivo che questa volta si è tenuto tra i Monti Sim-
bruini, a Jenne. Nel mese di agosto tutte le branche che for-
mano il Gruppo FSE Marcellina I “Raoul Follerau”, sotto la 
guida del parroco e dei vari Capi gruppo, hanno trascorso 
una settimana a contatto con la natura all’insegna della se-
renità e della spiritualità. Hanno vissuto momenti diversi da 
quelli che solitamente riempiono le loro giornate, affrontan-

do anche qualche piccola difficoltà, soprattutto per le bran-
che più piccole, date dallo star lontano dai genitori. Ma al-
lo stesso tempo hanno imparato a essere più responsabili, ad 
apprezzare la splendida natura attorno a loro e a  condividere 
intere giornate con altri giovani.

F. cerAsuolo 

Il nuovo anno scolastico
Lo scorso 16 settembre anche per i circa 700 studenti del locale 

Istituto Comprensivo di Marcellina è cominciato un nuovo anno sco-
lastico e per loro si sono aperte le porte delle aule dove sono stati 
accolti nel migliore dei modi. Gli alunni appartengono a tre ordini di 
scuola; quelli dell’Infanzia si sono diretti insieme ai genitori nei due 
plessi situati uno in via Gen. Carlo Alberto  Dalla Chiesa (che ospi-
ta nove sezioni a tempo pieno) e l’altro in via dei Mandorli (con tre 
sezioni a tempo ridotto); i bambini della Primaria si sono recati nel 
palazzo di via Regina Elena dove vi sono 16 classi; gli studenti del-
la Secondaria di I grado in via Manzoni che è anche la sede centrale 
dell’Istituto, con l’Ufficio di Presidenza e le Segreterie. 

All’Infanzia e anche nelle 
prime classi della Primaria le 
maestre e i collaboratori sco-
lastici hanno accolto gioiosa-
mente e con particolare atten-
zione gli studenti più piccoli, 
dai 3 ai 5 anni, per rendere il 
primo vero distacco dai geni-
tori meno traumatico possibile. 

A tutti gli alunni, ai loro insegnanti auguriamo un buon inizio di A.S. 2019-
2020 e un fruttuoso percorso lungo la via del sapere.

F. cerAsuolo

Saremo lieti di ricevere il materiale da pubblicare
entro il giorno 10 di ogni mese alla Casella di posta elettronica

redazione@notiziariotiburtino.it

MARCELLINA

Campo Scout a Jenne
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Anche quest’anno una rappresentan-
za di donne in costume tradizionale san-
tangelese (’a ’nnèlla), ha sfilato per le 
vie di Montecelio in occasione dei fe-
steggiamenti di S. Michele Arcangelo, 
che ha visto svolgersi nella mattinata di 
domenica 29 settembre la famosa sfi-

MONTECELIO

Le ’nnèlle santangelesi raddoppiano
lata delle vunnèlle (vunnèlla è il nome 
del costume tradizionale femminile di 
Montecelio), come sempre molto parte-
cipata. A Montecelio, infatti, il costume 
tradizionale è un elemento di punta del-
la cultura e delle tradizioni locali, tanto 
che, allo scopo di tutelare e valorizza-

re le tradizioni locali e il dialetto è na-
ta un’apposita associazione, denominata 
Associazione culturale “La Vunnella”. 

La collaborazione con  l’Associazione 
è iniziata lo scorso anno quando, grazie 
soprattutto alle interviste fatte da Maria 
Bellini alle donne più anziane del pae-
se, sono state raccolte e messe insieme 
per la prima volta numerose informazio-
ni sul costume tradizionale santangele-
se, insieme a diverse vecchissime foto 
di donne santangelesi con gli abiti tra-
dizionali. Ed è stata, anche quest’anno, 
la stessa Bellini a prendere contatti con 
le ragazze santangelesi potenzialmente 
interessate e a mettere insieme il grup-
po che avrebbe preso parte alla sfilata 
pomeridiana di donne in costume tra-
dizionale, alla quale hanno partecipa-
to, oltre alle vunnèlle monticellesi e al-
le ’nnèlle santangelesi, anche gruppi in 
costume di Marcellina, Palombara Sa-
bina e Genzano. Tuttavia, rispetto allo 
scorso anno, in cui sono state appena 
quattro le ragazze santangelesi parteci-
panti, il loro numero è più che raddop-
piato. Quest’anno infatti hanno indossa-
to ’a ’nnèlla Sonia Bernardini, Miriana 
Bragalone, Federica Chini,  Tudina Cor-
nacchia, Erica D’Antoni, Alessia Dome-
nici, Monica Giardini, Antonella Pani-
chi e Matilde Roberti.

Il costume santangelese, normalmen-
te utilizzato ancora nella prima metà del 
’900, era completamente scomparso nel 
corso della seconda metà del secolo ed 
è, per così dire, risorto, con la nascita 
del Gruppo folkloristico “Monte Patu-
lo”, fondato nel 1977 dallo storico loca-
le Agostino Croce. Solo negli anni suc-
cessivi un certo numero di donne san-
tangelesi ha ripreso a indossare il costu-
me tradizionale per partecipare alle pro-
cessioni dei santi patroni del paese, San 
Michele e Santa Liberata.

Il recupero dei valori e delle tradizio-
ni locali è di fondamentale importanza 
per un paese che ha una storia millena-
ria. Questo consente, infatti, non soltan-
to di mantenere viva la propria cultu-
ra e le proprie tradizioni, evitando che 
queste si perdano nelle nebbie della glo-
balizzazione, ma consente, soprattutto, 
di mantenere la propria identità cultu-
rale, quella che distingue un paese da 
un altro e consente di riconoscersi come 
membri della stessa comunità.

MArco GiArdini

Foto in alto: le donne nel tradiziona-
le  costume santangelese all’interno del 
tea tro “La pace” di Montecelio. 
A sinistra: le stesse, nelle loro caratte-
ristiche ’nnèlle, davanti alla chiesa di S. 
Giovanni.
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Storico della letteratura, docente e 
critico su importanti quotidiani e pe-
riodici internazionali, Marco Testi ha 
insegnato per lungo tempo a San Polo 
dei Cavalieri dove la comunità ne ha 
conservato profonda stima umana e pro-
fessionale. Una stima dimostrata sabato 
12 Ottobre scorso nell’Aula Consigliare 
di San Polo, in occasione della presen-
tazione dell’ultima fatica letteraria di 
Testi, quel “Sentieri nascosti” che tanto 
apprezzamento sta ricevendo da qualifi-
catissimi recensori. 

«I libri di cui Marco Testi scrive in 
Sentieri nascosti hanno aperto nuove 
strade, offerto inediti significati ad an-
tiche angosce, avviato una diversa im-
magine del mondo e della vita, un’altra 
“visione del mondo” – si legge nell’in-
troduzione di Franco Ferrarotti, uno dei 
padri della sociologia contemporanea 
–. È un’indagine che pesca molto più 
a fondo e rilegge autori, alcuni ormai 
giunti alla statura di classici, secondo 
una prospettiva originale. Da La pietra 
lunare del criptico scrittore sperimenta-
le Tommaso Landolfi, a Prufrock e altre 
osservazioni, geniale preparazione alla 
Terra desolata di T. S. Eliot; dai para-
dossi umoristici di Gilbert Keith Che-
sterton al Deserto dei tartari di Dino 
Buzzati, alla quotidianità onirica di 
WisławaSzymborska e alle misteriose 
premonizioni di Friedrich Hölderlin. 
Un libro che – continua Ferrarotti – va 
oltre gli steccati consueti e riapre sen-
tieri interrotti. L’autore avverte nei libri 
che indaga un anelito che non accetta 
barriere precostituite, esprime l’esigen-
za di un piano di vita trascendente, for-
se un vago, e tuttavia intenso, bisogno 
di una deità cui gli esseri umani, per es-
sere completamente umani, si sentono 
oscuramente chiamati». 

Ad arricchire l’evento, la partecipa-
zione della dott.ssa Rosa Mininno, di-
rigente sanitario che ha insegnato alla 
Facoltà di Medicina Università Tor 
Vergata. La Mininno è una delle prota-
goniste della Biblioterapia, la cura della 
mente e dell’anima attraverso la lettura. 

«Siamo stati onorati dalla possibili-
tà di ospitare un evento socioculturale 
di grande qualità – ha commentato il 
Sindaco Paolo Salvatori – contribuendo 
alla promozione di un’opera dai conte-
nuti sicuramente originali e conciliando 

SAN POLO DEI CAVALIERI

Presentazione 
dei “Sentieri nascosti” 

di Marco Testi
l’iniziativa con la testimonianza di gra-
titudine e affetto che tante famiglie sam-
polesi hanno voluto tributare a Marco 
Testi». 

Tra il folto e attentissimo pubblico, 
infatti, tanti affezionati ex allievi del 
professor Testi che hanno colto l’occa-
sione per un simpatico e a tratti commo-
vente “amarcord”.

p.s.
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ORIZZONTALI
1. Tralcio di vite trapiantato agli 

estremi.
3. Ambo.
7. Malleolo.
17. Svenimento, malessere.
19. Àverla.
21. Vocali in pulcino.
22. Marrone al centro.
23. Consonanti in cotenna (del ma-

iale).
24. Prime di allodola.
26. Prato.
27. Dispari in bello.
28. Consonanti in asma, fiatone.
29. Millepiedi.
32. Ai margini di una macchia d’o-

lio.
33. Trittico.
35. Vocali in “teloni usati nella rac-

colta delle olive.
36. Lucciola.
39. Condimento a base di grasso, 

unto.
40. Salire agli estremi.
41. Mettere a dormire.
42. Pari in “cliente abituale di ven-

ditori ambulanti”.

45. Semolino.
47. Attorno, lungo il bordo senza 

confini.
51. Stanotte agli estremi.
52. Dispari in imparo.
54. Odorare, annusare.
55. Uscire al centro.
56. Piccoli pani di crusca di  forma 

oblunga.
58. Dispari in credere.
60. Ultime.
62. Ultimo tratto del rubinetto del-

l’acqua.
64. Campione.
67. Urlo.
69. Poco.
70. Calare, diminuire al centro.
71. Camera.
73. Pari in tanto, tanto grande.
74. Trasudare, gocciolare.
75. Arrampicarsi, inerpicarsi.

VERTICALI
 1. Sono uguali in costì.
 2. Dispari in attaccato.
 3. Arcione senza coda.
 4. Sempre al centro.
 5. Bollore.

 6. Consonanti in parare.
 7. 3ª, 4ª e 5ª di zolfanello, fiam-

mifero.
 8. Stappare.
 9. Pari in asciugate.
10. Pari in roncola.
11. Ai lati della boscaglia.
12. Gloria senza estremi.
13. Tuo zio.
14. Vocali in pero.
15. Gioco, distanza eccessiva tra 

due parti di macchinario.
16. Olmo.
18. Musone, scontroso senza capo 

né  coda.
19. Bacinella di ferro smaltata.
20. All’ombra.
25. Adagio adagio a metà.
27. Mezza brace.
28. Prima sillaba di “sfoglia di 

 pasta”.
29. Mancino, sinistro.
30. Animale.
31. Girandoloni senza sillaba cen-

trale.
33. Consonanti in esitare, tenten-

nare.
34. Dispari in tenere.

37. Ago.
38. Nuora.
40. Settimana.
43. Participio passato di stare.
44. Erte, spesse.
46. Mollare.
48. Uno.
49. Prosit al centro.
50. Ramo.
53. Grandi nasi.
56. Dispari in viottolo, passaggio 

tra una tavola di vigna e l’altra.
57. Burla, scherzo senza capo.
58. Vivere, campare senza fine.
59. Riportare al centro.
61. Ciliegia senza estremi.
63. Calma in centro.
64. Capitare a metà.
65. Specie di mostro che si nomi-

nava ai bambini per spaventar-
li senza estremi.

66. Pari in acquavite.
68. Lasciare a metà.
71. Ai lati del canale maestro.
72. Sono uguali in piroettare.

La soluzione di questo  cruciverba 
sul prossimo numero.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28

29 30 31 32 33 34

35 36 37 38 39

40 41 42 43 44

45 46 47 48 49 50

51 52 53 54 55

56 57 58 59 60 61

62 63 64 65 66 66 67 68

69 70 71 72 73

74 75

 4. PAROLE CROCIATE A SCHEMA LIBERO IN TIBURTINO (Do.Vi.)
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Damiano e Benedetta

Damiano e Benedetta hanno compiuto 4 anni.
Auguri ai nipotini di don Benedetto!

Compleanno di Axiliano

Axiliano ha compiuto 14 anni. 
Qui è ritratto con il suo amico Fernando. Auguri!

Egor è tornato in visita

Accadde oggi

Era il 1° ottobre 1992. 

Moriva 27 anni fa GIOVANNI SCIPIONI, al secolo 
 Ninetto, anima, per anni di questo periodico, lasciando il 
testimone ad Anna Maria Panattoni.
A lui, un pensiero di autentica gratitudine.

Il 9 Dicembre 2019 
si terrà il 

70° SUPERSPETTACOLO

Presto in vendita i biglietti 
per assistere alla serata
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Vi ricordiamo che l’Ufficio 
del Villaggio Don Bosco
è in Via Colsereno, 54 

aperto LUN-VEN ore 10-12
Il nuovo numero 

di telefono è 0774.403349

10 Ottobre 2019 - Il compleanno del Villaggio 

69 anni per la casa dei Ragazzi di don Nello e don Benedetto. Un augurio af-
fettuoso per la continuazione di un’Opera che sappia educare sempre i giovani 
con semplicità al Rispetto e alla Condivisione. Qui, una rassegna recente delle 
nostre pagine per seguire le fasi della  Casa, dalla nascita a oggi.

om
agg

io

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46), art. 1, comma 2 e 3

Numero 10 – Ottobre 2013

Diamo un’occhiata 
alle camerette
In queste stanze 
del Villaggio, 
rinnovatesi 
nel tempo, 
generazioni 
di giovani 
hanno sognato
e sperato 
di trovare 
la propria strada 
nella vita

Inserto nelle 
pagine centrali

Don Nello accompagna in visita al Villaggio Daniela Beneck, prima nuotatrice italiana a miglio -
rare il record europeo dei 200 m  stile libero e suo  marito Roberto Frinolli, campione europeo di
atletica  leggera e dai primi anni del 2000 direttore della FIDAL
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La struttura
La struttura ricettiva si

articola in tre piani fuori
terra e uno interrato.

Ha una superficie lorda
complessiva di circa mq
1.500 per un volume di mc
4.500 circa.

Alla data odierna la Fon-
dazione ospita complessiva-
mente 36 ragazzi: 6 minori
(età compresa tra i 11 e 17
anni) e 30 maggiorenni.

Sono presenti ragazzi di
12 nazioni: 16 cattolici, 5 cri-
stiani ortodossi, 2 cristiani
copti, 13 mussulmani. Una grande realtà basata sull’inte-
grazione etnica e religiosa.

Descrizione dell’intervento
L’intervento si è proposto di adeguare l’intero piano ter-

zo adibito a camere singole per giovani maggiorenni co-
me luogo di riposo e studio.

Realizzate nel lontano 1960/65 le stanze non sono in
possesso dei requisiti minimi in termini di superficie di
calpestio, superfici vetrate per il ricambio di aria, impian-
to elettrico e antincendio.

L’intervento realizzato a seguito di DIA del comune di
Tivoli ha previsto:
• demolizione attuali tramezzature, pavimenti, intonaci e
impianti;

• realizzazione nuovi tramezzi per diversa distribuzione
interna;

• realizzazione pavimenti;
• impianto elettrico;
• realizzazione intonaci;
• realizzazione impianto idrico;
• realizzazione impianto termico;
• realizzazione di bagni e relativi scarichi, compreso un
bagno per disabili;

• realizzazione di impianto di rilevamento incendio;
• realizzazione uscita di sicurezza;
• tinteggiatura;

• montaggio porte, fine-
stre e zanzariere;

• acquisto nuovi arredi,
attrezzature e strumen-
ti informatici;

• realizzazione rete LAN
per connessioni tele-
matiche.

Con la chiusura dell’anno
scolastico sono iniziati i la-
vori e terminati prima del
10 settembre u.s. per la ri-
apertura delle scuole.

La documentazione foto-
grafica allegata riporta le

varie fasi dello stato di avanzamento dei lavori come so-
pra descritti.

Sintetica cronologia delle varie fasi dei lavori
• 20 Giugno 2013 – Predisposizione cantiere e inizio la-
vori.

• 20-30 Giugno 2013 – Rimozione porte, infissi, impian-
ti e demolizione tramezzi.

• 1 Luglio 2013 – Sopralluoghi per impianti e fornitura
porte e serramenti.

• 1-14 Luglio 2013 – Realizzazione di nuovi tramezzi,
adeguamento aperture porte e finestre.

• 15-31 Luglio 2013 – Realizzazione tracce impianto elet-
trico, idrico e termico, posa in opera tubazioni; mon-
taggio controtelai, realizzazione intonaci,montaggio sca-
tole di derivazione e punti luce.

• 1-10 Agosto 2013 – Realizzazione impianto idrico e sca-
rico bagni; ripristino e posa in opera pavimento e rive-
stimenti bagni; montaggio finestre, grate e zanzariere.

• 19-31 Agosto 2013 – Infilaggio cavi elettrici; tinteggia-
tura; realizzazione tracce impianto elettrico, idrico e ter-
mico, posa in opera tubazioni.

• 1-10 Settembre 2013 – Cablaggio impianto elettrico;
montaggio sanitari e rubinetteria; arrotatura pavimenti;
montaggio porte.

• 26 Ottobre 2013 – Inaugurazione delle nuove strutture.

Progetto:
“Adeguamento requisiti igienici e acquisto
arredi e attrezzature Villaggio Don Bosco”

Siamo giunti al termine
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Progetto:
“Adeguamento
requisiti igienici e acquisto
arredi e attrezzature
Villaggio Don Bosco”

III

N
O
T
IZIA

R
IO

T
IBU

RT
IN

O
-
n°

10
-
O
ttobre

2013
DA

L
V
ILLAG

G
IO

Le inaugurazioni,
le fasi storiche del Villaggio
e i primi lavori
di ristrutturazione

Inaugurazione del monumento a Walter Riley (amico di L. Ferrini)
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 100, Tivoli 2004).

Don Nello inaugura i nuovi lavori: alle sue spalle L. Ferrini, P. Garberini e O. Pastori
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 113, Tivoli 2004).

Don Nello e Don Benedetto a Campo Secco
(foto tratta dal libro

“Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,
vol. 1, pag. 156, Tivoli 2004).

La prima foto del Villaggio Don Bosco, nel
suo aspetto primitivo (foto tratta dal libro
“Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 212, Tivoli 2004).

La struttura al termine della prima fase
dei lavori (foto tratta dal libro

“Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,
vol. 1, pag. 221, Tivoli 2004).

Secondo piano in costruzione
(foto tratta dal libro

“Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,
vol. 1, pag. 221, Tivoli 2004). IV
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Particolare della costruzione del secondo piano
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 223, Tivoli 2004).

Foto della struttura dopo la realizzazione del terzo piano
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 223, Tivoli 2004).

Il salone in costruzione
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 224, Tivoli 2004).

Il salone attuale
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 224, Tivoli 2004).

Inaugurazione dell’attuale studio
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei,

vol. 1, pag. 229, Tivoli 2004).

Don Benedetto e il prof. Giubilei, prosecutori infaticabili dell’Opera
di Don Nello (foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano”

di D. Giubilei, vol. 1I, pag. 8, Tivoli 2004).

Una bellissima fotografia di Don Nello, assorto nelle sue letture,
straordinario e tenace sacerdote,

ideatore e creatore del “nostro” Villaggio.
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Battesimo

Domenica 15 Settembre 2019 
nella suggestiva e intima chiesetta del Villaggio Don Bosco, il celebrante Don Be-
nedetto ha impartito il sacramento del battesimo al piccolo 

FRANCESCO MARIELLA, 
attorniato da parenti e amici che hanno partecipato con viva commozione al sacro 
rito. Felicitazioni giungano ai genitori Pio e Francesca e ai due nonni Vincenzo e 
alle nonne Anna e Anna Rita.

Laurea

Con profonda gioia, commozione e or-
goglio i nonni Ennio Bettini e Luigia 
Borgia festeggiano la laurea magistrale 
in Ingegneria del veicolo di

FLAVIA.
Ieri deliziosa bimba bionda, oggi profes-
sionista alla scuderia Ferrari.
Ti auguriamo una vita in pole position!

Il lupo e l’asinello

CAMERATA NUOVA
Anno 1947

Don Benedetto allora aveva solo 4 anni. Chi lo riconosce nalla foto?
Questa foto del suo paese natio ci riporta a un tempo ormai lontano dal sapore agre-
ste e selvaggio, in cui le giornate erano scandite da ore di lungo lavoro nei campi 
con gli animali che erano un aiuto o un pericolo da contrastare. Evoca la difficoltà 
del vivere quotidiano, il ritrovarsi in famiglia davanti a un tozzo di pane casereccio 
e una minestra calda e profumata. Ci offre il gusto di una semplicità ormai perduta.

TIVOLIVERBA
Soluzioni dei rebus

n°6   C asso N etto pere NDU menti 
 =  CASSONETTO PER INDU-

MENTI

n°7  AP prezzi amo L’ asse T tori 
SP etto AL pasaa TO 

 =  APPREZZIAMO   L’ASSETTO 
RISPETTO AL PASSATO

n°8  TRA colli E cono mici 
 =  TRACOLLI ECONOMICI

n°9   AV vele NA mento DA F 
unghie Batte RI 

 =  AVVELENAMENTO DA 
FUNGHI E BATTERI

n°10  P rima verace LE stia LE 
 =  PRIMAVERA CELESTIALE

n°11  SP arti T imu SIC ali 
 =  SPARTITI MUSICALI

n°12  SP arti T odi O pere tea TR 
ali 

 =  SPARTITO DI OPERE TEA-
TRALI

N.B. Nel rebus n°11 manca una T

Pubblicati a pagg. 14-15 
del Notiziario Tiburtino n° 9/2019 
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RACHELE di 11 anni e LUCREZIA di 
7, l’estate scorsa, in due settimane, hanno 
rea lizzato la traversata del Gran Paradi-
so, la salita di ben 7 rifugi alpini e la sca-
lata della Becca d’Aver, dimostrando una 
tempra certamente non frequente alla loro 
età. Le piccole Rachele e Lucrezia l’ agosto 
scorso hanno effettuato, insieme ai genitori 
Luca e Romina e ai nonni Ernesto e Con-
cetta, diverse ascensioni in  Valle d’Ao sta, 
al cospetto dei più celebrati “Giganti delle 
Alpi”  come Gran Paradiso, Monte Rosa e 
Cervino. La prima escursione in program-
ma, ciliegina sulla torta della loro attività 
escursionistica 2019, è stata la traversata 
del Gran Paradiso. Con questo obiettivo il 
5 agosto scorso alle nove del mattino sono 
partite, insieme ai nonni, da Pravieux (m 
1.834), località della Valsa varenche, per-
correndo, da nord  verso ovest, l’itinerario 
previsto sul Gran Paradiso che le avrebbe 
tenute in  alta quota fino al tramonto. Do-
po circa due ore, uscite allo  scoperto al ter-
mine di una lunga salita  attraverso un bo-
sco  ricco di rododendri e mirtilli, sono ri-
maste ammaliate  dall’inaspettata comparsa 
dell’imponente catena del Gran Paradiso, 
culminante con la vetta omonima di 4.061 
metri. Questo superbo e suggestivo spet-
tacolo le ha accompagnate fino al rifugio 
Federico Chabod (m 2.710), dove, a circa 
tre ore dalla partenza, era prevista la pri-
ma tappa. Dopo la sosta  hanno intrapreso 
la traversata vera e propria che dal versante 
nord del Gran Paradiso le avrebbe portate al 
rifugio Vittorio Emanuele II (m 2.735) sul 
 versante ovest, con un percorso non bana-
le che nel tratto iniziale lambiva la more-
na del ghiacciaio di Laveciau, in continuità 
con la maestosa parete nord del “Granpa”. 
Più avanti, dopo aver affrontato un tratto 
con passaggi di primo grado, sempre sot-
to la continua protezione dei nonni Erne-
sto e Concetta, le sorelline sono giunte fi-
nalmente al rifugio Vittorio Emanuele II 
 dove, dopo sei ore di cammino, le attende-
va un paesaggio eccezionale: i due  satelliti 
del Gran Paradiso – “Ciarforon” di 3.642 
metri e “Becca di Monciair” di 3.544 – ri-
flessi, con il sole calante, sul 
laghetto adiacente al rifugio, 
creavano un quadretto da fia-
ba. Dopo la prevista sosta han-
no iniziato la discesa dal Vitto-
rio Emanuele II verso Pont (m 
1.955), località della Valsava-
renche,  poco  distante da Pra-
vieux, dove avevano iniziato la 
lunga traversata. Durante la di-
scesa Rachele e Lucrezia han-
no manifestato qualche segno 
di inevitabile  stanchezza, miti-
gata tuttavia dalle pause neces-
sarie per godere, a vari livelli, 
dello spettacolo fornito dalla 
caratteristica cascata che, pro-
veniente dal sovrastante ghiac-
ciaio, dopo tre lunghi  salti, co-

me per magia, scompariva nel bosco sot-
tostante, creando  così uno  scenario  unico. 
Più in basso  appe na uscite dal  bosco  hanno 
trovato il rifugio Tetras Lyre (m 2.000), il 
terzo e ultimo della traversata.  Finalmente 
all’imbrunire sono giunte, dopo un itine-
rario, soste comprese, di circa dieci ore, 
a Pont, dove, senza badare ad altro, si 
 sono dirette frettolosamente, ancora con lo 
 zaino in spalla, presso il ristorante “Gran 
 Paradiso”,  dove  hanno consumato una lauta 
e  meritata cena. Nei giorni seguenti  hanno 
salito, secon do il programma dei genitori 
Luca e  Romina, altri quattro rifugi alpini: 
“Benevolo” (m 2.285) nella val di  Rhemes, 
“Chalet de l’Epèe” (m 2.370) nella Val-
grisenche, “Vittorio Sella” (m 2.588) nel-
la valle di  Cogne e “Gran Tournalin” (m 
2.600) nella val d’Ayas. Inoltre, dopo la 
 traversata e i rifugi  alpini, hanno trovato 
anche il tempo per salire una vetta di tutto 
rispetto.  Infatti partendo da Chantornè, fra-
zione di Torgnon in Valtournenche,  hanno 

Le sorelline Duranti in…
traversata sul Gran Paradiso (m 4.061)

Becca d’Aver (m 2.469) - Le sorelline con i genitori Luca e Romina e nonna Concetta. 
Sullo sfondo il Monte Rosa.

Da sinistra: Piccolo Paradiso (m 3.926) - 
Gran Paradiso (m 4.061) - Ghiacciaio di 
Laveciau.

Traversata del Gran Paradiso - Lucrezia 
(sin) e Rachele alla prima sosta.

Lucrezia impegnata sul 
tratto di 1° grado.

Rachele impegnata sul  
tratto di 1° grado.

scalato,  superando alcuni passaggi esposti, 
la  Becca d’Aver di 2.469 metri, da dove 
hanno ammirato,  come da un elicottero, un 
fantastico pano rama con il Cervino a sini-
stra, il Monte Rosa al centro e l’intera Val-
le d’Aosta in basso a destra.
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Anche quest’anno l’allegra scolaresca si è ritro-
vata al Ristorante “Il Falcone” del compagno Gio-
vanni Fubelli per il consueto incontro conviviale, 
giunto felicemente al 5° anno. Stavolta, alcune pic-
cole novità: la prima è che la campanella ha suo-
nato NON il 1°, ma il 12 Ottobre, per far sì che un 
nostro ex-compagno di classe, Sergio Mariani, fosse 
dei nostri, e l’altra novità è stata che non abbiamo 
fatto una cena, ma uno spettacolare pranzo!

Come  nei precedenti incontri purtroppo, per im-
pegni improvvisi, la partecipazione è stata modesta 
– eravamo “solo” in nove – ma non per questo l’in-
contro è stato meno gioioso e allegro; è stato infatti 
e come sempre un ritrovarsi con un’amicizia sincera.

Come ogni anno il menù (qualità al giusto prez-
zo) proposto dall’amico  Giovanni è stato di una bon-
tà eccelsa, una vera delizia per il palato. 

Nello specifico: un ottimo antipasto della casa 
molto curato, due primi sublimi come una cacio e 
pepe o un rigatone all’amatriciana possono esse-
re – e che dire dello squisito maialino con patate? 
Lascio immaginare ai lettori la gustosità dei piatti 
e invito tutti ad andare al Ristorante per verificare 
di persona quanto è stato scritto.

A chiusura, non tro-
vo parole per defini-
re la deliziosa “torti-
na” preparata artigia-
nalmente dalla signora 
Pina, consorte di Gio-
vanni, davvero mol-
to raffinata:  Pina si è 
rivelata una straordi-
naria pasticcera: a lei 
vanno i nostri compli-
menti! 

Purtroppo quest’anno per impegni lavorativi Ales-
sia, la figlia di Giuseppe non ha potuto deliziarci di 
una torta (cake designer). Alessia aveva già pensa-
to nella sua mente un’opera a forma di grembiule 
blu con tanto di fiocco bianco; sarebbe stata unica 
e a tema, un vero peccato, ma Pina l’ha sostituita 
con molta bravura.

Durante il pranzo, i compagni presenti hanno 
promesso di attivarsi per far sì che i nostri futuri 
incontri siano “speciali” come quelli fatti nei pri-
mi anni, quando la partecipazione è stata più senti-
ta e più numerosa. 

Oltre a essere un piacere dovrà essere un dove-
re partecipare, per non far finire questi meraviglio-
si momenti: si invitano quindi gli assenti a studia-
re eventuali novità per il nostro incontro del 2020. 

Considerando che il nostro  ritrovarsi viene fatto 
di anno in anno, è scontata l’acquisizione di nuo-
ve notizie personali che vengono condivise e com-
mentate dal gruppo: c’è il compagno che ha avu-
to un intervento in via di guarigione o il compagno 
che ha perso una persona cara, chi invece sta aven-
do la meglio su una patologia fisica o chi si è ag-
giunto alla lista dei fortunati pensionati. Questa è la 
vita, fatta di cose belle o meno belle, ma una cosa 
è certa “l’allegra scolaresca” vivrà sempre dentro in 
ognuno di noi, perché fa parte delle cose belle del-
la nostra esistenza terrena.

Arrivederci, cari compagni di classe!

G.T.

L’allegra scolaresca: anno quinto
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TIME TO MOVE 

Venite a provare
Al rientro dalle ferie vi invitiamo a 

riprendere i vostri allenamenti o a ini-
ziare con Noi il nuovo anno sportivo: a 
TTM Sport Academy in Agosto abbia-
mo ampliato la sala isotonica miglio-
rando l’utilizzo degli spazi per eserci-
tare il proprio piano di allenamento in 
piena comodità, abbiamo ricavato una 
nuova area cardiofitness e ammoderna-
to la sala sport da combattimento, arti 
marziali e corsi ad alto impatto che ha 
ora un nuovo tatami, un’illuminazione 
specifica maggiore, nuove postazioni di 
lavoro per sacchi o supporti per l’allena-
mento oltre a un ring 4 per 4 dove po-
ter condurre le sedute di Sparring, quin-
di un taglio più performante e tecnico 
sia per chi volesse praticare arti marzia-
li che per i nostri allenamenti di Boxe 
e Prepugilistica pensato per migliora-
re la qualità delle lezioni. Aspettiamo, 
ricchi di entusiasmo, chiun que volesse, 
per provare gratuitamente le nostre at-
tività che quest’anno vanno nel pome-
riggio incontro a un’offerta tutta volta 
per l’età evolutiva di puro avviamento 

allo Sport (Judo-Karate-Prepugilisti-
ca solo alcune) la mattina invece per i 
più adulti con corsi di ginnastica dolce 
e posturale poi il nostro corso di Zum-
ba nella fascia di pranzo per offrire la 
possibilità di allenarsi divertendosi an-
che a chi svolgesse un lavoro che lascia 
libertà solo a cavallo della pausa pranzo 
e i serali con  tutte le proposte che spa-
ziano dal Fitness funzionale alla Boxe 
dalla Difesa personale al Karate e ov-
viamente poi anche nuove offerte per la 
nostra attrezzata sala Pesi (macchine di 
ultima generazione Technogym Matrix 
e Panatta) e cardio-fitness pronta a ac-
cogliere chiunque a seconda delle di-
verse esigenze e obiettivi, dal dimagri-
mento al potenziamento fino alla prepa-
razione atletica per sport di prestazione 
o al trattamento di alterazioni posturali 
o ancora programmi per l’età evoluti-
va con tutti tecnici specializzati fino a 
percorsi individuali personalizzati con 
il maestro e docente MSP Carlo Testi.

Vi aspettiamo in Piazza Sabucci 4, 
tel. 0774.333970.

Boxe.

Karate bambini.

Karate adulti.

Sala corsi.Le varie sale rinnovate.
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Si è tenuto a Tagliacozzo (AQ), dal 
27 al 29 settembre, il raduno precam-
pionato degli arbitri e osservatori della 
Sezione di Tivoli. 

Cinquanta ragazzi tiburtini hanno 
raggiunto una struttura alberghiera all’a-
vanguardia situata nel comune abruz-
zese, dove ad aspettarli erano presen-
ti i componenti del Consiglio Diretti-
vo Sezionale, capitanati dal Vice Presi-
dente Mauro Rinaldi, autentico deus ex 
machina del raduno di inizio stagione. 

Come da programma, nella prima 
mattinata i ragazzi hanno subito svolto 
i test atletici, lo Yo-Yo Intermittent Re-
covery Test e la prova di velocità sui 
40 metri, sotto lo sguardo vigi-
le del Referente Atletico Carlo 
Rainaldi. Nel pomeriggio, do-
po aver ricevuto le disposizioni 
tecniche per la presente stagio-
ne da parte del Presidente Fran-
cesco Gubinelli e del Consiglie-
re ed ex arbitro CAN C Daniele 
Viotti, i ragazzi hanno preso vi-
sione dell’andamento delle pro-
ve atletiche e, soprattutto, avu-
to un confronto costruttivo con 
gli arbitri regionali in forza al-
la Sezione tiburtina, che hanno 
elargito consigli utili per mi-
gliorare, in primis allenamento 
e sacrificio. 

Terminata la parte tecnica in 
aula, i giovani arbitri si sono 
spostati sul terreno di gioco, do-
ve Viotti con una serie di eser-

citazioni pratiche ha mostrato le nuove 
situazioni di gioco che potrebbero ve-
nirsi a creare a seguito delle modifiche 
regolamentari enunciate nella Circola-
re n. 1 della stagione 2019/2020. A se-
guire, una seduta di allenamento in pi-
scina con l’assistente regionale Loren-
zo Ravaioli. 

La prima giornata si è poi conclusa 
con un’uscita di gruppo per il centro di 
Tagliacozzo dove i ragazzi hanno avuto 
l’occasione di unirsi e fare gruppo co-
me una vera famiglia. 

Il secondo giorno di lavori, che ha 
visto anche gli osservatori in forza 
all’OTS partecipare al raduno, è sta-

to ricco di interventi illustri. In rappre-
sentanza del CRA Lazio è intervenuto 
l’Organo Tecnico della Seconda Cate-
goria, Stefano Mattera, che si è com-
plimentato con il Presidente Gubinelli 
per l’organizzazione capillare del radu-
no e ha esortato i più giovani a segui-
re le orme dei colleghi regionali e de-
gli illustri arbitri tiburtini del passato. 

In seguito, il Componente del Setto-
re Tecnico dell’AIA, Andrea Sorrenti-
no, con grande chiarezza espositiva ha 
illustrato ai presenti le novità della Cir-
colare n. 1. 

La mattinata è stata impreziosita an-
che dal saluto del sindaco di Taglia-

cozzo, Vincenzo Giovagnorio, 
che si è detto entusiasta di po-
ter ospitare per il secondo anno 
consecutivo un evento così im-
portante per il mondo arbitrale. 

Dulcis in fundo, è arrivata la 
gradita visita del Componente 
del Comitato Nazionale dell’A-
IA, Umberto Carbonari, che at-
traverso il racconto di originali 
e curiosi aneddoti ha fatto capi-
re ai giovani arbitri l’importan-
za del ruolo che rivestono sul 
terreno di gioco, nonché il pre-
stigio dell’Associazione che so-
no chiamati a rappresentare in 
campo e fuori. 

Nel pomeriggio, dopo lo svol-
gimento dei quiz regolamentari, 
lo storico assistente internazio-
nale Domenico Ramicone con la 

A.I.A. - SEZIONE DI TIVOLI

Ai nastri di partenza 
la stagione degli arbitri tiburtini

L’organico OTS al completo.

Gli arbitri tiburtini alle prese con lo Yo Yo Test.
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Il saluto del sindaco di Tagliacozzo.

consueta ironia si è reso protagonista di 
un simpatico quanto efficace contributo 
motivazionale. 

Nell’ultimo giorno di raduno, dopo 
aver svolto una seduta di allenamento 
mattutina, i ragazzi hanno ricevuto un 
incoraggiamento per la stagione che sta 
per iniziare da parte degli altri compo-
nenti del Consiglio Direttivo Sezionale, 
tra cui il Vice Presidente Simone Inno-
cenzi, Sergio Coppetelli e Silvano Ron-
goni. Ma non è finita qui. 

Nella giornata del 5 ottobre, infatti, si 

è svolto a Guidonia Montecelio il radu-
no di inizio stagione degli arbitri e os-
servatori tiburtini di calcio a 5. Dappri-
ma gli arbitri hanno effettuato i canoni-
ci test atletici (4x10, 30 metri e ARIET 
Test) presso un accogliente centro spor-
tivo in località Collefiorito. 

In seguito è stata la volta della par-
te tecnica, i cui lavori, aperti dal salu-
to del Presidente Gubinelli e del Pre-
sidente Emerito Augusto Salvati, han-
no visto la partecipazione di un ospite 
d’eccezione, ovvero il Responsabile de-

gli arbitri di calcio a 5 del CRA Lazio, 
l’O.T. Catello Abagnale. 

Quest’ultimo è rimasto particolar-
mente sorpreso dalla giovane età dell’or-
ganico del futsal tiburtino, nonché dal-
le ottime risultanze atletiche registrate. 

A impartire le disposizioni  tecniche, 
come da tradizione, il Coordinatore 
OTS C/5 Salvatore Ferrante, affianca-
to dal fidato collaboratore Simone Ba-
diglio.   

lorenzo d’ilAri

Il Consiglio Direttivo Sezionale, Carbonari, Mattera, Sorrentino 
e gli osservatori.

ONORE AL MERITO

Il montanaro dell’anno
Fondo, 4 Settembre 2019

Come avvenuto negli anni passati, anche a termine di un rilassante e ben orga-
nizzato soggiorno estivo, l’allegra e spensierata comitiva tiburtina ha eletto il mon-
tanaro dell’anno 2019. I meritevoli del prestigioso titolo erano tanti e quindi come 
si conviene in questi casi, sono stati ascoltati i pareri e valutate proposte e alla fine, 
all’unanimità, è stato indicato il nome di ADAMO GIANNI PIERANGELI, me-
glio conosciuto come “lu ghiammaru”.

Le motivazioni che hanno indicato verso questa scelta, sono state individuate nella 
vita, nella storia personale e umana di questo nostro importante concittadino, com-
pagno serio, corretto e festoso di tanti soggiorni montanari.

Adamo, più noto come “Gianni” è un tiburtino verace da tante generazioni; è na-
to, cresciuto e viva nel quartiere storico per eccellenza, la Cittadella, acanto alla Si-
billa insieme all’inseparabile signora Pina, compagna di vita che gli ha dato due fi-
gli che a loro volta gli hanno dato una nidiata di nipoti.

Conosciutissimo e molto stimato a Tivoli con il suo impegno e il suo lavoro, ha 
assicurato e assicura alla sua famiglia serenità, tranquillità e benessere. Si sa, che 
in ogni famiglia ci sono alti e bassi e pertanto anche Gianni ha dovuto fare i conti 
precocemente con la perdita di figure familiari significative, ma con pazienza, tena-
cia e forza d’animo, ha saputo trascinare i suoi cari fuori da esperienze traumatiche.

La passione per il canto e la sua bella musica hanno accompagnato Gianni in tante 
occasioni. Marito sempre presente, padre esemplare, premuroso e attento è sempre sta-
to un riferimento importante per tutti, i nipoti sono il suo orgoglio più grande perché 
Gianni è un nonno affettuoso e presente e irrinunciabile modello nella loro crescita.

Noi tutti lo ringraziamo per la sua presenza costante, soprattutto per questo sog-
giorno a cui non si è sottratto, nonostante il recente intervento chirurgico subito.

Grazie, Gianni.
FrAnco AcinApurA
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Corsa e Solidarietà
3, 2, 1... Viaaaa! Si ricomincia

Grande rientro dalle vacanze per 
gli Orange che il primo Settembre, al 
“Trofeo delle 7 contrade” di Orte, han-
no conquistato con P. Patta e F. Livi i 
due gradini più alti del podio e il primo 
posto di società. Poi, sintonizzati con 
Piazza del Popolo, il 6 Settembre gli 
altoparlanti della capitale hanno dato 
lo start alla “Roma by night run”, orga-
nizzata dalla Forhans Team col patro-
cinio di Roma Capitale e della Regione 
Lazio. Successo della Podistica nella 8 
km con una “in formissima” Stefania 
Pomponi, terza assoluta e nella 21 km 
con Domenico Liberatore, 2° assoluto. 
Via del Corso, Piazza di Spagna, Piazza 
Venezia e altri magnifici viali di Roma 
hanno visto correre in una amabilissima 
serata di settembre oltre duemila atleti, 
anche se l’evento è stato funestato dal-
la tragica perdita di un caro compagno 
di avventure podistiche, noto per la sua 
generosità e il suo altruismo: Erminio 
La Rocca. Impegnati nelle due distan-
ze previste, nella 8 km presenti per noi 
anche Maria Elena Trulli e Giuseppe 
Coccia, nella 21 km tra gli altri Michele 
Vasselli e Maurizio De Lellis.

Tanta gioia per la quinta edizione del 
“Trofeo Fabrizio Irilli - Corsa del SS. 
Salvatore”, gara podistica organizzata 
dalla Tivoli Marathon e partecipata da 
tanti atleti amatori che scendono in pista 
ormai da cinque anni per ricordare un 
atleta che vive nel cuore di Tivoli, un 
bravo ragazzo, uno sportivo, un amico 
per molti di noi che tengono a celebrare 
Fabrizio Irilli correndo tutti insieme col 
sorriso sulle labbra. 

Encomiabile l’organizzazione e in-
cantevole il set della manifestazione: dal 
Parco Sogno di Malala, a Villa Adriana, 

la regia della gara si è spostata, attraver-
so Via del Colle, a Villa d’Este, refrige-
rante impatto in salita, ormai a Tivoli, 
per poi scendere di nuovo, affaticati, 
lungo Via Tiburtina fino a Villa Adria-
na, accolti tutti i podisti, finalmente, nel 
sito archeo più importante della zona. 
Fantastico tutto, anche gli atleti. Podio 
Orange con Alessandro Paganelli e Da-
nilo Osimani nelle prime due posizioni 
per gli uomini e con Annalaura Bravetti 
nella prima posizione per le donne; an-
cora, Francesco De Luca primo di cate-
goria e Benedetto Lauri primo di cate-
goria. E poi Andrea D’Offizi, Fabio De 
Paola, Giuseppe Moccia, Massimiliano 
Rossini, Cristiano Giovannangeli, An-
tonio Tombolini, Alessandro Pascucci, 
Michele Vasselli, Massimo Gentile, 
Gianluca Boccomino e Fabrizio Renzi.

Per un atleta anche la pista è im-
portante: e allora sabato 14 Settembre, 
lanciatissimi nello Stadio delle Terme 
di Caracalla, tanti nostri atleti si sono 
avvicendati nella “Staffetta 12 x 1 ora”. 

Formidabili le gambe delle nostre top 
Paola Patta e Annalaura Bravetti, con-
tribuendo al successo della squadra Top 
Ladies. Ottima anche la prestazione di 
Francesco De Luca, che con la squadra 
Top Men ha conquistato il quarto posto.

Infaticabilmente… massiccia presen-
za Orange anche alla “Corriroma” del 
15 Settembre! Baciati dal sole circa mil-
le podisti hanno corso per conquistare 
la medaglia della 13a edizione di questi 
10,5 km, partenza in via di S. Gregorio, 
con alle spalle il Colosseo. Il percorso, 
rinnovato rispetto a quello dello scorso 
anno, ha esaltato magnificamente i luo-
ghi topici delle passeggiate romane at-
traverso la Piazza di Porta Capena, Via 
Marmorata, Santa Maria in Cosmedin, 
lungo Piazza Venezia, Piazza del Po-

Gli Orange alla Corri Roma.
Anna Laura Bravetti prima  classificata 
 alla Millenium Running a Palombara.

Danilo Osimani e Alessandro Paganelli 
vincitori al Trofeo Irilli.

Paola Patta prima classificata a Orte al 
Trofeo Sette Contrade.
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Cinema d’Essai Tivoli
Dal 17 Ottobre al 26 Marzo, la terza edizione della rassegna

Dal 17 Ottobre al 26 Marzo si svolgerà al Cinema Tea-
tro Giuseppetti la terza edizione del Cinema d’Essai Tivoli. 
Ogni giovedì il pubblico potrà guardare i film selezionati 
dallo staff della rassegna che spazieranno dalle migliori ul-
time uscite a film cult che hanno segnato la storia del Ci-
nema. 

«Abbiamo creato questa rassegna perché volevamo rico-
struire uno spazio di diffusione cinematografica che com-
prendesse sia i grandi classici sia i film d’autore recenti 
che, seppur di alto livello qualitativo, spesso non trovano 
posto nei multisala – dichiara lo staff organizzativo –. La 
selezione dei film cerca di abbracciare tutti i generi così da 
risultare il più inclusiva possibile e coinvolgere dagli ado-
lescenti ai loro nonni! Vorremmo che le persone sentissero 
loro questa rassegna che nasce come occasione e servizio 
per la città. Il nostro obiettivo è far scoprire i film cult alle 
nuove generazioni e dare loro la possibilità e l’emozione di 

vederli sul grande schermo scoprendo il piacere della sala 
cinematografica come luogo di condivisione».

Molti ospiti hanno affollato la rassegna creando momenti 
di incontro e scambio con il pubblico. Ricordiamo su tutti 
Alessandro Borghi e Matteo Rovere presenti entrambi nelle 
precedenti edizioni (l’attore con i film “Non essere catti-
vo” e “Il primo Re” mentre il regista con “Veloce come il 
vento” e “Il primo Re”). Per essere sempre aggiornati sulla 
programmazione e le novità riguardanti il Giovedì D’Essai 
vi consigliamo di seguire le pagine Facebook e Instagram 
“Cinema D’Essai Tivoli” o scrivere all’e-mail cinemades-
saitivoli@gmail.com

Il Cinema d’Essai Tivoli è prodotto dall’Accademia Be-
ats, l’associazione culturale Il Tempio del Vinile e l’associa-
zione di promozione sociale Tivoli Liberatutti, in collabora-
zione con il Cinema Teatro Giuseppetti e il patrocinio del 
Comune di Tivoli.

polo entrando infine per l’ultima falca-
ta all’interno del Circo Massimo. Tra i 
nostri Orange ricordiamo la presenza di 
Alberto Lauri e Maria Elena Trulli.

Running in the rain… Stiamo parlan-
do della 3ª edizione della “Roma Half 
Marathon - Via Pacis”, la mezza della 
Pace organizzata da FIDAL, promossa 
da Roma Capitale e dal Dicastero della 
Santa Sede. Decine di nazioni rappre-
sentate da oltre 2.500 atleti animati da 
un vivo senso di fratellanza e serena 
unione di colori, religioni, culture. Un 
vivace cordone di podisti ha attraver-
sato le vie di Roma, toccando i luoghi 
di culto più significativi per le diverse 
confessioni: S. Pietro, la Sinagoga, la 
Chiesa Valdese, la Moschea, la Chiesa 
Ortodossa. Agli oltre 2000 finisher è 
stata consegnata una medaglia dedicata, 
quest’anno, al Mahatma Gandhi. Tra i 
190 Orange all’arrivo c’erano anche 
Giuseppe Moccia, Michele Vasselli, 
Maurizio De Lellis, Maria Elena Trulli 
e Lorella Padovani.

Fitta domenica di gare quella del 29 
settembre e Orange impegnati su tanti 
fronti: Cardio Race, Millennium Run-
ning, Corricolonna, Gara Podistica 
in ternazionale S. Lorenzo. Il fronte so-
lidale si sparpaglia e assicura presenza 
e premi in tutte le gare. L’impegno di 
tutti ha garantito alla Podistica il primo 
posto di società nella Cardio Race.

Fronte solido alla Millennium Run-
ning, gara di Corto Circuito, che si è 
svolta a Palombara sulla distanza di 10 
km. Solito percorso nervoso, che mette 
alla prova anche i più allenati. Ottima 
performance di squadra col secondo po-
sto per società e soddisfazione per il po-
dio più alto della strepitosa Annalaura 
Bravetti e per il secondo posto assoluto 
di Domenico Liberatore. Ricca messe di 
premi di categoria per nostri atleti, uo-
mini d’onore che non tradiscono mai: 
Francesco De Luca, 1°, Giuseppe Moc-
cia, 3°, Benedetto Lauri, 3°, Antonella 
Abbondanza 1a, Adele Abbondanza 3a. 
Da celebrare però anche le prestazioni 
di Andrea d’Offizi, Fabio De Paola, Cri-
stiano Giovannangeli, Alessandro Pa-
scucci, Massimiliano Rossini, Antonio 
Tombolini, Michele Vasselli, Fabrizio 
Renzi, Angelo Capobianchi e del no-
stro carburatissimo presidente Giuseppe 
Coccia.

Blitz della Podistica anche a Colonna 
per la Corricolonna, dove tra i vigneti 
dei Castelli Romani, col classico “goc-
cetto” offerto agli atleti all’ultimo chi-
lometro i nostri atleti hanno rimarcato 
la loro presenza aggiudicandosi diversi 
premi di categoria. Citiamo quindi le 
prestazioni di Stefania Pomponi, 3a di 
categoria, di Alberto Lauri, di Annalisa 
Ammazzalorso, 4a di categoria e Maria 
Elena Trulli.

Contemporaneamente a Cava de’ 
Tirreni un manipolo di Orange tra i qua-
li Mauro D’Errigo e Paola Patta teneva 
alti i colori della Podistica nella “Gara 
Podistica Internazionale S. Lorenzo”.

Anche per questo mese è tutto. Forza 
Orange e Alé Podistica!

Il nostro Albo d’oro 
di Settembre 
1° POSTO Trofeo delle Sette Contrade 
- Roma by Night Run - Roma by Night 
Run – Stracittadina - Rome Half Ma-
rathon Via Pacis - Cardio Race -10 km 
- Cardio Race -16 km- Triathlon Sprint 
Montefiascone - 2° POSTO Corsa del 
S.S. Salvatore - Trofeo Fabrizio Irilli - 
Corri Roma - Millenium running (qua-
lità e quantità) - 3° POSTO Scorrendo 
con il Liri 65 km - Notturna di Rignano 
Flaminio - Pineto Trail.

Note solidali
Tanta la Solidarietà con aiuti  verso at-
leti, per la costruzione di una scuola a 
Kaulembe nello Zambia, alla onlus Da-
vide Ciavattini, raccolta per Campotosto 
e per progetti solidali il tutto per 2.183 
euro e grazie alle sudate e alle corse dei 
nostri amici Orange sempre a premio 
nelle principali competizioni.
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A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

Torna lo Shiatsu
Dal 15 Settembre al 15 Ottobre 2019 

l’A.S.D. Bushido Tivoli ha aderito al 
“Mese dello Shiatsu”, promosso in tut-
ta Italia dalle sedi locali, i centri auto-
rizzati e gli organizzatori di Accademia 
Italiana Shiatsu Do.

L’iniziativa ha contribuito a far co-
noscere e diffondere ulteriormente lo 
Shiatsu, attraverso eventi nei quali i par-
tecipanti hanno potuto assistere a Con-
ferenze e Workshop introduttivi in cui 
esercitarsi nelle tecniche di base e rice-
vere Trattamenti gratuiti.

Filo conduttore delle varie esperienze 
è stata la pratica, espressione naturale 
di questa tecnica di trattamento corpo-
reo caratterizzata dal portare pressioni 
principalmente con il palmo delle mani 
e i pollici (Shi - Atsu = pressione con 
le dita) su punti, zone e percorsi ener-
getici di maggior rilievo e interesse del 
corpo, al fine di stimolare e rafforzare 
le risorse vitali.

Lo Shiatsu è infatti una Disci-
plina Bio-Naturale finalizzata al 
recupero e al mantenimento del na-
turale benessere ed equilibrio fisi-
co, psichico ed energetico.

Venne codificato formalmente 
come tecnica di trattamento a sé 
stante in Giappone nei primi an-
ni del ’900 come evoluzione delle 
antiche pratiche di massaggio ci-
nese e giapponese.

Nei decenni successivi ebbe una 
sempre più rapida diffusione anche 
al di fuori dei confini nipponici, 
in particolare in America, Europa 
e Italia, dove arrivò a metà degli 
anni ’70 grazie alla sua compro-
vata efficacia e piacevolezza, tan-
to da essere riconosciuta e vissu-
ta tutt’oggi come una pratica ca-
pace di favorire una migliore qua-
lità della vita.

Nel corso degli anni, coloro che 
si sono avvicinati allo Shiatsu han-
no avuto la possibilità di provare in 
prima persona i benefici derivan-
ti dal ricevere trattamenti e, com-
prendendone il significativo valo-
re, hanno deciso sempre più nu-
merosi di intraprendere il percorso di 
crescita personale che l’apprendimen-
to di questa tecnica permette di vivere 
come praticante.

In quest’ottica Accademia Italiana 
Shiatsu Do, fin dalla sua nascita nel 
1985, ha sempre posto al centro del 
proprio progetto formativo lo sviluppo 
della sensibilità dell’operatore affinché, 
mediante un costante lavoro su se stes-

so, possa sviluppare una buona quali-
tà delle pressioni, tale da accompagna-
re la persona trattata nel suo percorso 
di cambiamento.

Già dal 1° Percorso  Professionale 
che, come lo scorso anno prenderà av-
vio presso l’A.S.D. Bushido Tivoli, a 
partire da sabato 23 e domenica 24 No-
vembre, ogni aspirante operatore può 
iniziare a sviluppare le basi tecniche e 

le conoscenze teoriche necessarie 
a praticare un trattamento Shiatsu 
efficace e piacevole sia per il ri-
cevente che per se stesso.

Questo primo percorso formati-
vo viene strutturato in 60 ore di le-
zione, suddivise in 5 incontri a ca-
denza mensile tra Novembre 2019 
e Marzo 2020, e 20 ore di tratta-
menti autocertificati.

I 5 incontri si svolgono nel fine 
settimana e sono improntati sulla 
costante pratica delle tecniche di 
pressione tipiche dello Shiatsu, in-
tegrata da approfondimenti teorici 
ed esperienziali di anatomia, fisio-
logia e fisiologia energetica.

Molto stimolanti sono le espe-
rienze e gli esercizi proposti nel 
corso delle lezioni riguardo a re-
spiro, postura e atteggiamento 
mentale come parte integrante del 
percorso di crescita personale fisi-
ca e non solo, affinché ogni prati-
cante possa sviluppare sensibilità 
e qualità della pressione.

Se infatti un allievo sa preme-
re bene, il suo Shiatsu funziona.

Questa è da sempre la filoso-
fia di Accademia Italiana Shiatsu Do.

Per maggiori informazioni:

Diego Checchi 349.5158824 
A.S.D. Bushido Tivoli 

349.6662744
diegochecchi.shiatsudo@gmail.com
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Una Scuola di Karate 
sempre giovane 

L’attività caratteristica di una gene-
rica Scuola di Karate nel tempo più o 
meno è sempre la stessa; una sana e 
sapiente alternanza di attività di stu-
dio tradizionale, lo sviluppo del fisico 
ai fini del benessere (anche dello spi-
rito), le prestazioni sportive di sempre 
più elevato rango.

Nel tempo l’unica costante rimane 
certamente il Maestro e il suo percorso 
di crescita nella “via del Karate”. Per il 
resto tutto cambia nel tempo, ma 

questo è il vero segreto della conti-
nua giovinezza di una Scuola di Karate.

Cambiano le metodologie, la forma-
zione è sempre più avanzata, cambia-
no gli “interpreti” ovvero gli atleti che 
si avvicendando nel tempo per intere 
generazioni, è un continuo scorrere di 
azioni, sensazioni ed emozioni, un flu-
ido corrente che alimenta la Scuola sot-
to gli occhi del Maestro. 

Il riversamento della conoscenza del 
karate da parte del Maestro verso i suoi 
allievi è come una continua staffetta in 
cui di tanto in tanto avviene il passag-
gio del testimone a favore delle nuove 
generazioni.

È una sensazione molto bella aver 
partecipato almeno a una di queste fasi 
di cambiamento perché forse è proprio 
in quel momento che si realizza quan-
to è stato importante portare avanti quel 

testimone. Essere uno tra i tanti se non 
tutti insieme a progredire con la Scuola.

È un lavoro costante, impegnativo e 
spesso difficile da portare avanti, ma 
proprio con l’entusiasmo della gioven-
tù e del rinnovo che tutto va avanti sot-
to la direzione del Maestro.

Questa è una possibile lettura del per-
ché e come si riesca a mantenere viva 
una disciplina nonostante il passare del 
tempo, rinnovando e conservando.

Sapendo quindi osservare poi non re-
sta difficile comprendere come in quasi 
venti anni di attività la Scuola Bushido 
Tivoli sia sempre stata costante nello 
sviluppo tecnico e personale della gran-
de moltitudine di allievi che si sono av-
vicendati nel dojo e intorno al Maestro.

I risultati frutto di una ottimale siner-
gia tra Maestro e allievi, sono sempre 
a tutti evidenti e sempre in evoluzione. 
A parte il M° Alberto, i personaggi so-
no stati, sono e saranno sempre diver-
si ma tutti meritevoli di aver realizzato 
con egli l’ottima Scuola che la Bushido 
Tivoli ha sempre dimostrato di essere.

Tanto per rendere attuale e tangibile 
quanto affermato, dalla riapertura delle 
attività della Scuola avvenuta nei primi 
di settembre già la compagine degli al-
lievi praticanti le competizioni sporti-
ve hanno rappresentato la propria com-
petenza e preparazione nelle gare fede-

rali regionali FIJLKAM, conquistando 
nelle varie categorie e fasce di età ot-
timi piazzamenti e medaglie sul podio: 
1a soc. classificata Kata maschile e 2a 
classificata femminile. La Bushido Ti-
voli, presente con 7 atleti, riesce a ot-
tenere 6 medaglie: 1 medaglia d’oro, 3 
argento e 2 bronzo.

Le attività sul fronte tradizionale, 
sempre coadiuvate e supportate dall’ 
Ente di Promozione Sportiva ACSI di 
cui il M° Alberto è esponente di rilie-
vo, proseguiranno nel mese di novem-
bre con il Seminario di alta formazio-
ne che il M° Tsutomu Kamohara (9°dan 
JKF) terrà ancora una volta a Tivoli do-
ve interverranno affiliati Shukokai Ita-
lia e internazionali.

Dunque avanti Bushido Tivoli, qui 
e ora!

pino GrAvinA
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La pratica del Tai Chi è uno stru-
mento importantissimo oltre che pre-
zioso per ogni persona. 

Il Tai Chi, come tutte le pratiche che 
sono incentrate sull’interezza della pro-
pria persona, a partire dal corpo e dal 
respiro, insieme a un lavoro sulla mente 
è fondamentale per lo sviluppo di una 
consapevolezza e conoscenza di sé, del 
proprio spirito e della propria energia. 

“Il lavoro sul Qi” (significato lette-
rale Energia) comprende, infatti,  molti 
diversi livelli di esperienza e di cono-
scenza, secondo la finalità che ci si pre-
figge e secondo le necessità stesse del 
praticante. Comprende tecniche alla ba-
se delle Arti Marziali, metodi di Medita-
zione per entrare in contatto con la pro-
pria energia e la vita interna ed ester-
na a noi, tecniche di auto massaggio, 
esercizi di ginnastica medica, terapeu-
tici per un’infinità di problemi e pato-
logie, tecniche psicofisiche o più pro-
priamente mentali con lo scopo di for-
mare il carattere e la personalità nelle 
sue caratteristiche di Rettitudine, One-
stà, Generosità, Comprensione, fino a 
ottenere una vera e propria Saggezza, 
e più in generale tecniche che punta-
no alla vera Longevità: “Chang sheng 
pu lao” (lett. “Vivere a lungo in tota-
le armonia”). 

La cosa più importante da chiarire 
quando viene chiesto cos’è il Tai Chi, 
spesso non è facile rispondere. Non è 
una forma di ginnastica, non è solo un 
Arte Marziale, non è solo Meditazione; 
è tutto questo e molto di più. 

Tuttavia le classificazioni, sono un 
qualcosa d’esterno alla pratica vera e 
propria, infatti, capita spesso di vedere 
lo stesso esercizio che può avere scopi e 
funzionalità differenti, sia 
per un lavoro marziale da 
una parte, che terapeuti-
co o meditativo dall’altra. 

Queste potenzialità di 
base sono fondamentali 
per l’esistenza e la quali-
tà di vita dell’essere uma-
no stesso. 

Il Tai Chi permette al-
la persona di sviluppare, 
migliorare e stimolare le 
capacità di sensibilizza-
zione, di visualizzazione, 
oltre che d’immaginazio-
ne; può aiutare a rafforza-
re la persona dando sere-
nità, sicurezza, guidando 
il pensiero e il respiro per 

A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

Il Tai Chi: 
uno strumento di benessere

meglio evitare o frantumare gli ostaco-
li che la vita ci pone davanti. In questo 
modo l’individuo può diventare capace 
di rimanere se stesso in ogni condizio-
ne, di affrontare ogni confronto con più 
serenità, sentendosi più libero e forte. 

Il Tai Chi è una parte importante, an-
che se spesso trascurata, della Medici-
na Tradizionale Cinese. 

È importante soprattutto perché è un 
lavoro che la persona fa prima diretta-
mente su di sé poi sugli altri, imparan-
do a conoscere e avere consapevolez-
za piena, del proprio corpo, del respi-
ro, ma anche dell’indirizzo che prendo-
no i pensieri, lavorando sulla concen-
trazione mentale, soprattutto attraverso 

Il M° Daniele con un allievo.

l’osservazione e la visualizzazione, fi-
no alla comprensione dell’origine delle 
emozioni, che spesso sono vissute nel-
la maniera più passiva. 

Inoltre, solo dopo che la persona ha 
intrapreso la Via della comprensione di 
sé e del lavoro attivo su se stessa, so-
lo allora sarà effettivamente in grado 
di capire fino in fondo la “Vita e il suo 
funzionamento” negli altri intorno a sé. 

Il Tai Chi è un mondo vastissimo di 
conoscenza, ed è il risultato di un’e-
voluzione di pensieri, filosofie di vita, 
d’esperienze pratiche e ricerca interio-
re. Considera la persona come un com-
plesso insieme di corpo, mente, spirito, 
materia ed energia, si pratica sentendo e 

prendendo consapevolez-
za dei propri dolori, dei 
propri blocchi, delle emo-
zioni e del proprio respi-
ro, si lavoro su tutto que-
sto cercando e constatan-
do i miglioramenti, tro-
vando il coraggio di cre-
scere dentro di se, da tut-
ti i punti di vista. 

La nostra scuola pro-
pone e cerca di trasmet-
tere tutto questo con le-
zioni serali e mattutine, 
dove ognuno può trovare 
ciò che cerca.

Info: 
Daniele 339.3807510
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Un mese di corsa
Settembre TM

Dopo le vacanze estive la Tivoli Ma-
rathon riparte alla grande con importanti 
appuntamenti che hanno richiamato con 
determinazione un numero considerevo-
le di atleti a gareggiare.

Tutti in splendida forma e grintosi 
per ricominciare l’anno agonistico nel 
migliore dei modi. Dopo mesi di fer-
mo per svariati motivi, gli atleti hanno 
saputo ascoltare la chiamata a raccolta 
e tra vecchi e nuovi volti, la partecipa-
zione attiva ha saputo riaccendere l’en-
tusiasmo portando la squadra ad ottene-
re buoni risultati. 

Già dal Trofeo Irilli, l’atmosfera 
sembrava cambiata, si respirava  un’aria 
nuova, una smania particolare e tanta 
voglia di correre. La Millennium Run-
ning è stata l’occasione giusta per di-
mostrare il valore di squadra. 

La Tivoli Marathon si è presentata a 
questo appuntamento con un gruppo di 
ben 42 atleti arrivati e grazie alla loro 
presenza, è riuscita a vincere il primo 
premio assoluto di società per il gran nu-
mero di iscritti. Una fantastica, grande 
coppa tra le braccia del Presidente alza-
ta al cielo con immenso orgoglio, tanta 
emozione per una vittoria che racchiude 
un significato profondo per noi che vi-
viamo tutti i giorni la squadra, noi che 
abbiamo patito chi più chi meno un an-
no abbastanza fiacco. 

Ci ha riportato al senso di unione, 
allo spirito di gruppo e al di là di un 
banale premio la più grande vittoria è 
ciò che resta dentro di noi: una giorna-
ta di festa, di cose semplici e belle che 
rigenerano dalla solita pesante routine. 
Palombara piena di sole, una 10 km di 

saliscendi che nulla regala ma gradevo-
le e molto allenante. Ottimo ristoro, ot-
tima organizzazione, insomma ci siamo 
veramente divertiti. 

Un plauso ai premiati assoluti e di 
categoria: Micarelli Stefano, Angeloni 
Federico, Marco Morici, Antonio De-
cembrini e un grazie di cuore a tutti i 
nostri compagni. 

Il 27 Ottobre prossima chiamata a 
raccolta, tutti invitati a una replica per 
l’importante Mezza Maratona de L’A-
quila che ha lo scopo di valorizzare il 
patrimonio storico artistico di quei luo-
ghi colpiti dal devastante terremoto. 

Noi ci saremo con tutto il nostro af-
fetto, uniti insieme ai cittadini aquilani 
che nonostante tutto lavorano e si im-
pegnano per una nuova rinascita.

MAriAnnA pucci

Vincenzo Carnevale.

Simone Mariani.

Simone Iannilli.Marco Morici.

Gianluca Surico.
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Eventi Assoarcobaleno in programma-
zione presso l’auditorium “Orazio” a 
Tivoli Terme:
• 8 Dicembre 2019 - “CONCERTO DI 

NATALE” a cura del Coro Arcobale-
no nel World Choral Day (Giornata in 
cui tutti i Cori del mondo cantano in 
favore della Terra). Direttore Rober-
to Proietti.

• 14 dicembre 2019 - “inCANTI di NA-
TALE” a cura degli insegnanti delle 
attività musicali e teatrali dell’Asso-
Arcobaleno.

• 27 Gennaio 2020 - Evento  musicale 
CONCERTO INSIEME, nella giorna-
ta della Memoria, inserito nelle mani-
festazioni del Comune di  Tivoli, con la 
partecipazione del Coro  Arcobaleno.

Le nostre attività: “BALLI - Liscio - 
Standard - Latino americano - Caraibi-
che - Balli di Gruppo” Ins. Stefania Di 
Camillo; “BABY DANCE” Ins. Valen-
tina Galli; MINIBASKET per alunne/i 
della Scuola Elementare Coach Remo 
Basacco; HATA YOGA Ins. Roberta 
Contini; CORO POLIFONICO Diretto-
re Roberto Proietti; GRUPPO VOCALE 
MODERNO - VOICE DIGGERS (CO-
RO) - dai 14 anni di età - Ins. Raffael-
la Mignoli; LABORATORIO CAN-
TO Ins. Raffaella Mignoli Bambini - 
CORSO DI CANTO INDIVIDUALE 

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DIL. E CULTURALE 
“ARCOBALENO”

Una stagione di eventi
Ins. Raffaella Mignoli; SPAZIO COM-
PITI Coord. Roberta Pescante, per gli 
alunni della Scuola Elementare e Me-
dia; INGLESE Ins. Roberta Perrotta; 
TEDESCO Ins. Michaela Vilardo; LA-
BORATORIO TEATRALE “Giovedì a 
teatro” Regista Elisa Novembrini - Se-
zione ADULTI “Kyubi Lab” -  Sezione 
RAGAZZI “Musical Lab” condotto in-
sieme all’Ins. di Canto Raffaella Mi-
gnoli- Sezione Bambini; PIANOFOR-
TE Maestro Gianni Romani; CHITAR-
RA Maestro Emanuele Vecchi; CORSO 
di DISEGNO e Tecniche PITTORICHE 
Ins. Maestro Massimo Minasi; POSTU-
RALE OLISTICA Ins. Angelo Angeli-
ni; TAI CHI Ins. Massimo De Luca.

Corso di teatro - Musical Lab per ragazzi.

Corso di teatro per bambini.

Centro Italiano Femminile 

L’impegno 
a fianco 

della scuola
L’Associazione tiburtina anche 

que st’anno rivolge la sua attenzione 
agli studenti della scuola superiore: 
nella locandina tutti i riferimenti 
dell’attività organizzata con il Co-
mune e la Pastorale Giovanile della 
Diocesi di Tivoli.

Organizza inoltre una conferenza 
il 22 Novembre p.v. alle ore 17,00 a 
Tivoli, nella sala del  Museo civico 
“Mauro Macera”, sul tema: Sant’I-
gnazio di Loyola e gli inizi della 
Compagnia di Gesù alla luce dei 
 documenti dell’archivio dei Gesui ti 
di Roma. 
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REALTÀ LOCALI

Un meraviglioso angolo verde
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. Sono 95 le famiglie dei soci del comitato di quartiere 

 Parco Adriano a Villa Adriana. 
Da anni si sono costituite in sodalizio: si autotassano ver-

sando una piccola quota e dandosi un gran da fare in attività 
volontarie. Si prendono cura, tutelano e sorvegliano un territo-
rio, circa 20.000 mq, lo spazio in cui vivono con i propri cari. 

Nelle foto, il fiore all’occhiello: il parco intitolato a “Pao-
lo Sarti”.

A tutti coloro che si adoprano, un ringraziamento per es-
sere una preziosa e insostituibile risorsa sul territorio.

A.M.p.

L’associazione si compone di: Presidente onorario  Sergio 
 Casini, Presidente Giuseppe Belli, Vicepresidente  Antonio 
Federico, Segretario Carlo Cucci, Consiglieri: Alberico 
 Ceccarelli, Caterina Federico, Anna Chiara Gozzi, Fabrizio 
Di Giosia, Mauro Tani e Carlo Olmi.

Fo
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Le volontar...issime Irene, Daniela e Marisa.
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scita del nostro territorio e di tutti noi 
che lo viviamo.

I dettagli di queste proposte sono sta-
ti illustrati nella serata del 26 Settembre 
in una affollata assemblea interamen-
te dedicata dal Presidente a illustrarne, 
con diapositive e commenti, gli aspet-
ti più rilevanti.

 Un deciso incremento dei rapporti 
collaborativi finalizzati a iniziative co-
muni con le nuove generazioni si è già 
manifestato in luglio quando, alla pri-
ma riunione dell’anno, si è concretiz-
zata una sinergia tra il Club, il Rota-
ract presente con il neo eletto Presiden-
te Federico Urilli e l’Amministrazione 
Comunale nella persona dell’Assesso-
re all’Ambiente Eleonora Cordoni; una 
strada aperta a intese su temi ambientali 
sostenibili in tempi brevi. A seguire, già 
durante il mese di luglio, il Club ha re-
alizzato la settimana dello Youth Camp 
con la presenza di nove giovani invia-
ti dai club gemellati, tutti ospitati nelle 

famiglie; un gruppo di soci e di Rota-
ractiani li ha seguiti ogni giorno in una 
serie di visite ai luoghi più interessan-
ti del territorio lasciando loro un indi-
menticabile ricordo dell’ospitalità avu-
ta. Poi per l’anno 2020 è previsto uno 
scambio internazionale di un anno sco-
lastico per un giovane tiburtino che po-
trà frequentare un liceo all’estero allo 
stesso tempo che Tivoli ne ospiterà uno 
straniero (vedere di seguito quanto que-
sti scambi siano importanti).

Le attività di pubblico interesse spa-
ziano dal proseguimento di precedenti 
progetti che per ragioni varie sono an-
cora da seguire, ad esempio il “Dopo di 
noi” ultimato nella struttura in primave-
ra ma tuttora in attesa della selezione dei 
soggetti da ospitare, all’aggiornamento 
della musealizzazione del Palazzo San 
Bernardino e finalmente all’illumina-
zione esterna del campanile del Duo-
mo attesa per la fine dell’anno. Come 
nuova iniziativa una collaborazione con 
la Società Tiburtina di Storia e d’Arte 
consentirà di aggiornare la storia recen-
te di Tivoli per il tramite di alcuni dei 
ben noti studiosi membri e vanto della 
storica società. Infine l’attenzione alla 
mobilità non veicolare per unire Tivoli 
a Subiaco: infatti la crescita di impor-
tanza dei “cammini” (v. quello di San 
Benedetto o la Francigena) suggerisce 
la valorizzazione del corso del fiume 
Aniene come ambizioso progetto che, 
se non nell’immediato, potrà permette-
re a coloro che seguiranno quel percor-
so di godere di una natura incontamina-
ta e largamente sconosciuta, anche con 
piacevoli soste nei piccoli paesi che si 
trovano nella Valle dell’Aniene. 

Infine tra le attività internaziona-
li spicca un progetto, cofinanziato dal 
Club di Tivoli e dagli altri gemellati, che 
Bonn Sud-Bad Godesberg realizzerà per 
rivitalizzare nella periferia della città il 
quartiere di Tannenbush noto per il suo 
degrado urbano e sociale.

Ma l’evento più importante di questo 
inizio di nuovo anno è stato lo Youth 
Exchange Meeting di Tivoli tenutosi dal 

ROTARY CLUB DI TIVOLI

Gira la ruota
Se c’è un aspetto che caratterizza in 

modo stimolante la vita e l’azione di un 
Rotary Club sul suo territorio, questo 
è il rinnovo annuale dell’intero gruppo 
dirigente nelle persone del Presidente 
e dei componenti il Consiglio Diretti-
vo. Dal 1° luglio anche il Club di Ti-
voli, festeggiato il suo nuovo Presiden-
te e il Direttivo che lo assisterà nel suo 
anno, ha avuto modo nel periodo tradi-
zionalmente dedicato alle ferie di con-
cretizzare un programma di attività ba-
sato su proposte o intuizioni che maga-
ri da tempo si desiderava di veder tra-
dotte in azioni. 

Ne è nata una serie di iniziative in 
vari campi che, partendo dall’attenzio-
ne alle nuove generazioni, alla valoriz-
zazione del territorio attraverso una di-
versa mobilità, al pubblico interesse sot-
to forma di sostegno a progetti o realtà 
locali anche culturali per finire col po-
tenziamento delle finalità internaziona-
liste del sodalizio, mirano tutte alla cre-
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4 al 6 Ottobre. È un incontro che all’i-
nizio di ogni anno scolastico riunisce 
studenti liceali di tutto il mondo i qua-
li, tramite il Rotary Internazionale, han-
no la possibilità di trascorrere un anno 
di scuola in Italia ospiti in famiglie e di 
essere iscritti alle scuole sotto la respon-
sabilità di uno dei Rotary Club d’Italia. 
Quest’anno Tivoli è stata la città scel-
ta come luogo di questo incontro, par-
ticolarmente importante per i ragazzi al 
fine di nuove conoscenze, di scambia-
re tra loro informazioni e magari avvia-
re utili amicizie che dopo l’esperienza 
italiana possano svilupparsi nel futuro.

Il Rotary Club di Tivoli, assistito dal 
club di Guidonia, ha provveduto a or-
ganizzare l’evento alloggiando i ragazzi 
presso l’Hotel Duca d’Este, sede della 
sessione formativa. È seguita la giornata 
a Tivoli dove non è mancata una visita 
della città e della sua Villa  d’Este come 
piacevole momento culturale a miglior 
ricordo della manifestazione. 

Il Rotary Internazionale crede nelle 
nuove generazioni e da anni ha avviato 
vari programmi (borse di studio, master 
universitari, formazione di docenti ecc.) 
che favoriscono l’interscambio cultura-
le; uno di questi riguarda lo scambio 
scolastico che annualmente consente a 
oltre 8.000 studenti in tutto il mondo di 
lasciare il proprio paese per frequenta-
re un anno di liceo all’estero. 

Per l’anno 2019-20 l’Italia ospita 274 
giovani di ben 33 paesi di tutti i conti-
nenti e a ricordo della loro recente pre-
senza a Tivoli ci resta la bella foto che 
li inquadra intorno alle loro bandiere al 
centro della Piazza Garibaldi.

cArlo conversi
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L’associazione “Cavalieri di Santo 
Stefano” ha promosso, il 26  Settembre 
scorso alle ore 18 presso la Chiesa di 
Santo Stefano ai Ferri, un incontro sul li-
bro di Giuseppe Tripodi Catalogo della 
casa di Gianni edito da «Il Seme Bian-
co», Roma 1919: un pugno di racconti 
maturati nell’habitat calabrese meridio-
nale dove l’autore è nato e si è formato.

Un pubblico variegato, fatto in preva-
lenza di insegnanti e studenti (anche ex) 
dei licei tiburtini; all’introduzione del-
la professoressa Sandra Vignoli, preside 
del Liceo Classico che ha poi condotto 
la riunione, sono seguite le relazioni di 
Emanuele Ventura, docente nell’Istitu-
to «Isabella d’Este» nonché studioso di 
Italianistica e allievo all’Università «La 
Sapienza di Roma» del professor Luca 
Serianni, e di Alcibiade Boratto, già se-
natore della Repubblica nonché politi-
co di lungo corso e per più volte Sin-
daco della città. 

Il professor Ventura ha fatto un vero 
e proprio check-up linguistico del libro 
rintracciandone le ascendenze lessica-
li nel dialetto romanzo calabrese meri-
dionale («letteratura dialettale “riflessa” 
importante nella storia culturale italiana, 
per riscoprire quella fittissima tramatura 
di tradizioni locali, regionali, municipa-
li che distingue il nostro Paese»), nelle 
lingue classiche e in quelle europee di 
più vasta diffusione. 

Insomma una sperimentazione lin-
guistica accompagnata da uno spicca-
to gusto per la ricerca lessicale, un ve-
ro artigiano delle parole («con il gusto 
per la lingua che non è semplicemen-

te quella del compulsatore di dizionari, 
bensì quella del fine studioso e aman-
te delle lingue, antiche e moderne»), 
con uso di termini provenienti da mol-
ti campi differenti: dalla giurispruden-
za alle scienze, dal lessico mafioso alle 
perifrasi dotte con un vero e proprio ca-
polavoro di ironia a p. 104 per designa-
re il gesto apotropaico della “grattata”. 

Il relatore ha poi messo in rilievo co-
me la straordinaria vena ironica del nar-
ratore tocchi i suoi vertici nei temi ri-
correnti della passione politica e della 
sessualità incontrollabile di certi perso-
naggi (cfr. p. 84): agli impulsi di antire-
ligiosità di altri personaggi, peraltro, si 
oppone la singolare posizione del prota-
gonista, comunista e cristiano, anzi na-
to prima cristiano che comunista, come 
lui stesso precisa nel racconto metten-
do in relazione la vicinanza fra messag-
gio evangelico e ideale comunista: Per-
ché Dio non è quello che ci raccontano 
il papa, il vescovo, don Paolo e i lo-
ro sciacquabèrtuli p. 64; Gesù è stato 
il primo comunista e la buona novella 
che voleva portare a tutti era l’ugua-
glianza p. 65).

 Il professor Boratto ha parlato del 
libro dalla prospettiva storico-politica 
e, seguendo anche alcune recensioni 
a stampa dell’autore, ne ha inquadra-
to le pagine nella storia mal compiuta 
del processo di unità nazionale da cui 
trae origine il racconto «Antitaliani»: 
«Quella immobile condizione di sotto-
missione e di sfruttamento dei ceti più 
deboli, durato secoli, ha fatto matura-
re in loro sentimenti di rancore, talvol-

ta di odio, e giudizi non sempre sere-
ni per tutto quanto è italiano, che arri-
vano a travolgere anche le glorie e le 
vittorie sportive, che l’Italia conquista 
nelle varie competizioni internazionali. 
… Ci racconta Tripodi con una prosa 
divertente che non c’è partita di calcio 
o avvenimento sportivo in cui l’Italia è 
impegnata, che non faccia ribollire la 
casa di Gianni di tifo e di scommesse 
contro le squadre nazionali, nel deside-
rio di vedere sconfitta la patria matri-
gna. Eppure le vittorie sportive servo-
no, sono motivo di orgoglio nazionale, 
di rivalutazione per quanti vivono e la-
vorano in paesi stranieri, quasi sempre 
scarsamente considerati, costretti a vi-
vere, remissivi e silenziosi, ai margini 
di quelle società».

Insomma, ha concluso Boratto, si 
tratta di «pagine... che attraverso una 
prosa leggera e divertente stillano uma-
nità e comprensione per tanti suoi com-
paesani in giro per il mondo per uscire 
da una condizione di nera miseria, ma 
anche per quanti insistono in una osti-
nata, accanita posizione di antitalianità, 
generata da decenni di politiche ostili e 
dannose per il Meridione, elaborate da 
una miope classe dirigente nazionale e 
gestite da un incapace ceto politico re-
gionale, non di rado corrotto».

L’incontro si è concluso con l’inter-
vento, tra gli altri, del prof. Angelo Cic-
chetti, già docente di letteratura italia-
na all’Università «La Sapienza» di Ro-
ma, e con alcune annotazioni dell’auto-
re sulla genesi dei diversi racconti che 
compongono il libro.

Catalogo della casa di Gianni 
a Santo Stefano ai Ferri

Per contattare 
la Redazione 

Tel. e Fax 
0774.312068
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Il mese di Settembre per il Tivoli d’Este Guidonia non 
è solo il momento della programmazione, ma anche quello 
della più importante ricorrenza per un Lions club: il festeg-
giamento della Charter. 

Il 18 Settembre il club, presso la sede sociale Rocca  Bruna, 
unitamente a molti soci dei club della circoscrizione e a tanti 
amici, ha festeggiato il suo 31° compleanno anche con l’in-
gresso di un nuovo socio. È entrata a far parte della nostra 
famiglia Elsa Sforza, fotografa di professione e volontaria 
per passione, la quale già da diverso tempo, come è in uso 
nel Lions club Tivoli d’Este Guidonia, ha fattivamente col-
laborato per la riuscita delle nostre manifestazione e ha par-
tecipato alla realizzazione dei nostri progetti, avvicinandosi 
con entusiasmo al lionismo.

Il presidente Alberto Conti ha illustrato il programma, in-
sistendo particolarmente sull’importanza di agire sempre in 
squadra e sul piacere di lavorare insieme, piacere che de-
ve accompagnare la programmazione e la realizzazione di 
ogni progetto. 

Alle consuete attività come le donazioni di sangue bime-
strali presso l’ospedale di Tivoli, le iniziative di raccolta fon-
di per il Villaggio Don Bosco di Tivoli e per la  casa acco-
glienza Cieli Azzurri di Guidonia, l’attività lionistica dell’an-
no 2019-20 sarà rivolta alla sensibilizzazione dei ragazzi ver-
so il diabete giovanile (problema sempre più crescente nel 
nostro territorio), alla tutela del patrimonio ambientale e na-
turalistico, alla raccolta fondi per aiutare la prevenzione e ri-
cerca dei tumori infantili, oltre ad altre iniziative locali a fa-
vore dei più bisognosi. 

Per tutto questo il nostro motto è WE SERVE!

LIONS TIVOLI D’ESTE GUIDONIA

La Charter 
e l’ingresso 

di una nuova socia

La socia Alessandra Rossi presenta Elsa Sforza.

Il tavolo d’onore con al centro il Presidente Alberto Conti e il past Governatore Leda Puppa Rettighieri.

Il Governatore accoglie la neo socia.

Eralda Maggini Salvati viene premiata per 30 anni di lionismo.
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“Eyes to meet you” è un’iniziativa 
nata dalla necessità di far conoscere a 
un target totalmente ignaro, quelle che 
sono le nuove tecnologie e tendenze 
dell’arte. Queste mostrano forme, colori 
e tematiche nuove per la maggior parte 
degli osservatori, ma che sono ben fis-
sate nel contesto nascosto e di nicchia 
che si è creato, dato che la massima 
espansione di questi movimenti si è ot-
tenuta attraverso il web e i social net-
work, che come sappiamo sono ormai 
il futuro della comunicazione e della 
condivisione.

Oltretutto molti dei temi trattati pro-
vengono da ispirazioni fantascientifiche 
e futuristiche, con toni scuri e misterio-
si, come nel caso del neon-noir (cor-
rente che riflette i temi violenti dei film 
noir degli anni 50 con forti contrasti di 
luci tra bianco e nero che rappresentano 
simbolicamente il bene e il male).

Il macrotema che trattiamo è quello 
del post-digital, un movimento artistico 
e culturale focalizzato non sulle mac-
chine, bensì sul rapporto che hanno gli 
umani con esse, sullo studiare, com-
prendere ed esplorare la loro influenza 
sul mondo, in particolare sul mondo 
dell’arte.

 LIONS CLUB TIVOLI HOST

Dove sta andando l’arte

Giorgio Lucchesi con giovani visitatori.

ti artistiche basate su diverse tendenze 
ispirate a cinema, video games e mu-
sica, recuperate e modernizzate dalla 
cultura pop occidentale dalla metà degli 
anni ’80 a fine anni ’90.

GiorGio lucchesi

Questo ci porta quindi alla computer 
art o digital art, nella quale la macchina 
gioca appunto un ruolo fondamentale. 
La computer art ha la caratteristica di 
evolvere di pari passo con le macchine 
stesse. Da questa diramano poi corren-

  Notiziario Tiburtino
Ricordiamo ai nostri  let tori che, a fianco del  nostro  pe rio di co, esiste la 
pagina  Facebook Notiziario  Tiburtino in aggior namen to continuo, che 
integra le pagine cartacee del  mensile. Lì è  possibile dunque  tro va re 
notizie di immedia ta spendibilità su  Tivoli e sul  terri torio.
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Tre coraggiosi e creativi ragazzi, con 
la loro mostra “ Eyes to meet you” al-
lestita nelle sale delle scuderie estensi, 
hanno aperto uno squarcio violento nella 
nostra comune concezione di arte, por-
tandoci alla scoperta di una sua nuova 
espressione: la Glitch Art, arte digitale 
o “Arte dell’errore” come ci verrà spie-
gato più avanti.

I giovani artisti autori di questa mo-
stra sono: Giorgio Lucchesi, Antonio 
Giovannercole e Lorenzo Arcanelli; i 
primi due diplomati in grafica e comu-
nicazione presso l’I.T.C.G. “E. Fermi” 
di Tivoli, il terzo ha conseguito una 
laurea presso l’accademia delle belle 
arti di Roma. 

La spavalda creatività dei tre artisti 
ha potuto concretizzarsi in questa mo-
stra, grazie a una borsa di studio guada-
gnata vincendo un concorso promosso 
dal club Lions Tivoli Host, in associa-
zione con un club francese e uno bel-
ga, tra loro gemellati, indetto con l’o-
biettivo di premiare e stimolare la pro-
gettualità di giovani di talento. 

Ci avviciniamo a questa nuova, alme-
no per noi, espressione artistica guida-
ti da Giorgio Lucchesi, uno degli auto-
ri del progetto.

D. Varcato il portone delle scuderie tro-
vi un mondo che non ti aspetti: lu-
ci, decorazioni, proiezioni di video 
con toni scuri e misteriosi che spes-
so turbano, forme, colori e tematiche 
nuove per la maggior parte dei vi-
sitatori. È l’espressione della Glitch 
Art, l’arte dell’errore. Vuoi prova-
re a spiegare, con parole che siano 
comprensibili al grande pubblico, di 
cosa si tratta? 

 R. “La Glitch Art è solo la punta dell’i-
ceberg di un movimento artistico ba-
sato sulle nuove tecnologie dell’arte 
che si è sviluppato a partire dagli 
 anni 80. Essa è basata sull’anoma-
lia, ovvero sull’errore di un compu-
ter, di un calcolatore; ma nel suo es-
sere un’anomalia, se manipolata con 
creatività, può diventare una espres-
sione artistica. Ricordiamo la vec-
chia videocassetta VHS quando sfar-
fallava con cambi di immagini che 

si scindevano in diversi colori? Eb-
bene quella è la base della Glitch 
Art. Si lavora infatti su questo er-
rore creando altri tipi di distorsioni 
per dare all’immagine un tono pia-
cevole alla vista anche se, alcune tra 
queste danno un senso di inquietudi-
ne interiore che turba; ma sono im-
magini concepite proprio per crea-
re sgomento nell’osservatore”. 

D. L’organizzazione di questa mostra vi 
è costata tanta fatica ed ha richiesto 
anche un notevole investimento eco-
nomico, coperto dal club Lions Ti-
voli Host. Avete fatto tutto questo 
per raggiungere quale obiettivo?

R. “Ci rendiamo conto che si tratta di 
un tipo di arte particolare che può 
piacere oppure no, quello che ci in-
teressa è dare visibilità a quanto noi 
stiamo facendo. Sappiamo che mol-
ta gente potrebbe non comprender-
la, ma noi vogliamo dare a queste 
arti “oscure” un grosso impatto vi-
sivo e sociale. Vogliamo creare cu-
riosità, sgomento e far vivere ai vi-
sitatori una grande e nuova espe-
rienza sensoriale.

D.  Il grande pubblico è pronto per acco-
gliere e comprendere questa espres-
sione artistica, o non saranno soprat-
tutto i giovani, nativi digitali, a go-
derne per l’approccio che hanno con 
la multimedialità?

R. Certo essa è molto vicina ai giova-
ni perché è un tipo di arte che vie-
ne trasmessa attraverso i social fo-
rum, i blog e tutti quei mezzi che i 
giovani sono più abituati a utilizza-
re. Ma alcuni nostri artisti ripropon-
gono anche opere classiche, rivisi-
tate nel senso della Glitch art, che 
anche i visitatori meno giovani pos-
sono apprezzare. 

D. Nella grande sala delle scuderie ave-
te ricavato più spazi espositivi; qua-
le criteri avete seguito nell’assegnar-
li ai collettivi di artisti partecipanti?

R. Molta cura l’abbiamo dedicata 
all’arredo della sala con effetti ot-

tici di luci e colori, qualcosa che sia 
bello da vedere a prescindere dal-
le opere. Nella mostra sono esposti 
più di 60 lavori presentati in stampa 
e quattro diversi elaborati video per 
un totale di 9 artisti del territorio, 
più uno che partecipa dalla Spagna 
e un altro dagli Stati Uniti. C’è uno 
spazio dove l’impatto è abbastanza 
forte con effetti a livello psichede-
lico, esasperati e quasi violenti che 
tendono a dare un puro e semplice 
impatto psico-visivo; un altro è oc-
cupato da un collettivo che ha pro-
dotto un intero fumetto tutto basa-
to sul cambio di percezione; ma c’è 
anche uno spazio dove sono ospita-
ti i lavori di artisti che adottano un 
genere molto più morbido e piace-
vole all’occhio”.

I giovani organizzatori hanno pre-
sentato opere lavorando molto sull’ef-
fetto della Glitch art astratta; si prendo-
no foto di persone, oggetti, città, stra-
de per riproporle in un ambiente futu-
ristico, nel senso di come quelle stes-
se immagini potrebbero essere percepi-
te e visualizzate dagli occhi di una per-
sona fra 100 anni. 

Ci piace riportare una curiosità rac-
contataci dalla prof.ssa Laura Maria 
Giovannelli preside dell’I.T.C.G. “E. 
Fermi” dove Lucchesi si è diplomato: 

«Il ragazzo per i primi tre anni ha 
studiato economia e programmazio-
ne, poi è arrivata la folgorazione 
dell’arte digitale, ha cambiato indi-
rizzo di studio diventando la l’arti-
sta che oggi ammiriamo».
Terminata la visita ci accorgiamo che 

lo smarrimento iniziale ha lasciato, po-
co a poco, il posto alla curiosità, allo 
stupore fino a farci sentire parte atti-
va delle composizioni proiettate e del-
le opere esposte. 

Il visitatore potrà avere o meno ap-
prezzato, ma ha comunque assistito a 
un evento irripetibile, qualcosa di uni-
co mai visto prima e che a Tivoli non 
potrà essere ripetuto se non per mano 
di questi giovani artisti. 

vincenzo pAuselli

 LIONS CLUB TIVOLI HOST

I Lions sostengono i pionieri 
di un’arte d’avanguardia: la Glitch Art

Colori, decorazioni, forme e tematiche nuove, 
hanno turbato e affascinato la folla di visitatori arrivata nelle sale 

delle Scuderie Estensi per conoscere queste nuove espressioni artistiche
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La prima a San Gregorio da  Sassola, durante la manife-
stazione “Arrosticinando in villa e non solo...”, la seconda 
nella Contrada Via Maggiore durante i festeggiamenti del 
“Settembre Tiburtino”.

Nuove scenette, sempre e rigorosamente in dialetto tibur-
tino, balletti, poesie e favole rivisitate per i più piccini han-
no intrattenuto e divertito i numerosi spettatori intervenuti.

Spettacoli sempre all’insegna  della spensieratezza e del 
buonumore che le numerose persone presenti sembrano gra-
dire particolarmente e che l’Allegra Compagnia vuole con-
tinuare a proporre anche in futuro.

l.G.

L’ALLEGRA COMPAGNIA “PER UN SORRISO IN PIÙ” 

Di nuovo in scena con due esibizioni 
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C’è fermento di idee e di cose da fare 
nel Gruppo AGESCI Tivoli 1. Per prima 
cosa c’è la tana del Branco di lupi da 
riordinare. Akela e Baloo hanno proprio 
tanto da fare per i lupi che non vedo-
no l’ora di cacciare di nuovo insieme ai 
fratelli e quelli che arriveranno ad arric-
chire il Branco Fiore Rosso. Il Totem, 
già riparato innumerevoli volte è pronto 
per guidare il Branco in caccia così pure 
lo zaino di Akela pieno di merende e 
quello di Baloo di materiale vario rigo-
rosamente selezionato per far giocare i 
fratellini e le sorelline! 

Anche la sede degli EG va messa in 
ordine. Gli esploratori sembra quasi che 
non siano andati in vacanza. A settem-

GRUPPO SCOUT AGESCI TIVOLI 1 - CHIESA DI SAN FRANCESCO 

Ottobrate scout
I preparativi nel gruppo scout Agesci Tivoli 1 

bre le squadriglie dei Daini, delle Aquile 
e delle Puma hanno conquistato il tanto 
ambito guidoncino verde che con soddi-
sfazione verrà appeso all’alpenstock di 
squadriglia e mostrato a tutti. 

Il Clan e Noviziato ha festeggiato la 
partenza di Pigi con una veglia in cui 
non si riesce mai bene a capire dove 
comincia l’allegria e dove anche la tri-
stezza; tutte e due si mescolano insieme 
per festeggiare la partenza di un amico, 
d’un fratello che ha percorso con noi 
tanta strada e ha condiviso momenti 
pieni di valori… qualcuno che lascerà 
sicuramente nei nostri cuori il suo se-
gno, sì perché ognuno lascia il suo se-
gno personale. 

Ma il nostro amico comunque va, 
prende la partenza, si dirige verso la sua 
vita di uomo portando con sé i ricordi 
di tutto ciò che ha vissuto nel mondo 
scout.

E per ultimi ecco noi capi che ci stia-
mo incontrando già dall’inizio di set-
tembre per preparare questo anno scout 
nel migliore dei modi. Ci riuniamo, par-
liamo, ci confrontiamo, ci organizziamo 
e cerchiamo di fare del nostro meglio 
per servire i ragazzi, proprio quei ra-
gazzi che il Signore ha affidato a noi, 
proprio a noi. 

Essere un capo scout, un fratello mag-
giore, come aveva il piacere di definirci 
il nostro fondatore Baden Powell, non è 
la cosa più semplice che possa capitare 
a una persona come noi. Ci si ritrova a 
essere fratello più grande, con una gran-
de responsabilità, ma felice di giocare al 
gioco della vita insieme a questi fratelli 
più piccoli di cui senti profondamente 
di volerti prendere cura, dedicando loro 
tutto il tempo che puoi e di cui loro han-
no bisogno. 

Ecco, vi abbiamo raccontato cosa 
stanno facendo tutti i fratelli e le sorelle 
dai più piccoli ai più grandi del mondo 
dello scautismo e nello specifico del 
gruppo scout Tivoli 1. 

Ti piacerebbe essere parte di tutto 
questo fermento?

Se vuoi, puoi partecipare alle attività 
del nostro gruppo. In base alla tua età 
verrai accolto dal Branco, dal Reparto o 
dal Noviziato/Clan. 

Puoi farlo iscrivendoti seguendo le 
indicazioni che sono nella locandina. 

A presto!
AnTilope creATivA

Per informazioni e iscrizioni: 
www.agescitivoli.org

Inviate il materiale 
da pubblicare 

entro il giorno 10 
di ogni mese
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CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DI TIVOLI

SOTTOSEZIONI 
DI GUIDONIA-MONTECELIO E SUBIACO

Un compleanno speciale
Correva l’anno 1989… esattamente 

il 17 Settembre, quando tantissimi soci 
si radunarono a Villavallelonga, ai Prati 
d’Angro nel Parco Nazionale d’Abruz-
zo, per festeggiare la trasformazione 
della Sottosezione di Roma in Sezione 
autonoma di Tivoli. 

Fu nominato neo Presidente della Se-
zione Luigi Roveda, già reggente della 
sottosezione dal 1981, guidando la Se-
zione fino al 1995. 

Si sono poi susseguiti alla presi-
denza Ercole Giuliani, Massimo Ricci, 
di nuovo Luigi Roveda, Alberto Con-
ti e Virginio Federici, a tutti loro un 
 grandissimo grazie!

Così ci siamo ritrovati, domenica 
15 Settembre 2019, proprio lì, ai  Prati 
d’Angro, per festeggiare questi “30 
 anni del Club Alpino Italiano  Sezione 
di Tivoli”.

Una meravigliosa giornata di sole ci 
ha accolto nel Parco, partiti dal San-
tuario Madonna della Lanna in com-
pagnia per un breve tratto della Sezio-
ne Coppo dell’Orso, abbiamo raggiun-
to prima il Rifugio Aceretta e poi l’o-
monimo valico. 

Naturalmente, a conclusione dell’e-
scursione, non poteva mancare la torta 
per queste prime trenta candeline del-
la Sezione. 

L’augurio più grande… che i so-
ci mantengano sempre vivi i ricordi e 
non facciano mai mancare il loro sup-
porto per tante e tante candeline future!

Nonostante il meteo dia poca tregua 
quest’anno, è andata a buon fine anche 
l’escursione sul M. Navegna.

Ancora tanta emozione nell’ultima 
uscita del mese di Settembre con l’in-
tersezionale escursione con il CAI di 
Amatrice. 

Siamo stati felici di ospitare nel no-
stro vicino Parco dei Lucretili non solo 
gli amici di Amatrice che sono sempre 
nei nostri cuori ma anche altri soci di 
altre sezioni come ad esempio Pietra-
camela, Roma, Rieti e anche non soci 
che hanno sperimentato un escursione 
con il Club Alpino. Fortunati ad avere 
avuto anche in questa occasione il me-
teo favorevole, così da poter raggiun-
gere la vetta del M. Gennaro e sostare 
a lungo a Fonte Campitelli. 

Un particolare ringraziamento a tutti 
i soci che hanno contribuito a realizzare 
un gustoso pic-nic per far sentire ancora 
di più come a casa loro i nostri ospiti.

Ci avviciniamo alla fine dell’anno, 
rimangono poche uscite, quelle di No-
vembre sono già state pubblicate nel 
numero precedente, ma segnaliamo un 
evento che riguarda proprio l’inaugura-
zione della Casa  della Montagna il 16 
Novembre ad Amatrice, maggiori det-
tagli potrete seguirli sul nostro sito, pa-
gina facebook e nella bacheca presso la 
galleria Pacifici.

Buona Montagna a tutti! 
pAolA colizzA Con il CAI Amatrice.



NOTIZIARIO TIBURTINO 
n° 10 - Ottobre 2019 NATURA & AMBIENTE  ■  35

Festa della Sezione.

Monte Gennaro.

Madonna della Lanna.

Navegna.

LE ATTIVITÀ DI DICEMBRE

 1 -  CAMMINO NATALIZIO  nella 
Riserva di Zompo lo Schioppo 
Monti Simbruini

 1 - FOSSO DELLE VAGLIE Monti 
Simbruini da Vallepietra

 8 - LA TRADIZIONE DEL PRE-
SEPE a Monte Gennaro nella Fe-
sta dell’Immacolata

 8 -  URBAN TREK VIA LATINA 
Intersezionale con il CAI Piedi-
monte Matese

 11 -  GIORNATA INTERNAZIONA-
LE DELLA MONTAGNA

 15 - FESTA DI FINE ANNO escur-
sionistico e auguri di Natale per 
la Sezione di Tivoli e le Sottose-
zioni di Guidonia Montecelio e 
 Subiaco.

Ricordiamo a tutti i lettori che informa-
zioni per come associarsi o partecipare 
alle escursioni possono essere richieste 
all’indirizzo email info@caitivoli.it, sul 
nostro  sito www.caitivoli.it è disponibi-
le tutto il calendario attività 2019 in for-
mato pdf scaricabile dove ci sono anche 
nomi e recapiti del direttivo e accompa-
gnatori della sezione. 
La nostra sede in Tivoli, Vicolo dei Pa-
latini n. 11 è aperta il venerdì dalle ore 
17 alle 19.

VI ASPETTIAMO!

Prati d’Angro.
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Questo angolo di Tivoli (ex scuole 
“Coccanari”) presso il Comune di Ti-
voli, è di nuovo una discarica. 

Gli autori di quest’immondezzaio so-
no i ragazzetti che qui bivaccano nei po-
meriggi, buttando i vuoti e le cartacce 
oltre il cancello.

Benedetti giovani, avete i contenitori 
a tre metri da voi, perché non gettate le 
bottiglie, le lattine lì, invece di sorca-
re le scale di quella che fu un’onorata 
scula della città?

Amate Tivoli? Allora non sporcatela.
Queste altre foto testimoniano una 

negligenza amministrativa.
Il vaso rotto con erbacce sta in Via 

2 Giugno da alcuni mesi, il  pannello 
smembrato in Via Colsereno da un  paio 
di anni, il cartello segnaletico per  Villa 
d’Este in Piazza S. Croce è ricoperto di 
adesivi attaccati da molti mesi dai so-
liti incivili.

È possibile provvedere?
rAFFAele BerTi

Inciviltà e attenti restauri

Foto S
tefano B

erti

Foto S
tefano B

erti

Ecco un bellissimo esempio di portale restaurato. Siamo in Piazza del 
Seminario ed è piacevole scoprire queste piccole chicche di buon gusto. 
Complimenti ai proprietari.

Foto S
tefano B

erti

Foto S
tefano B

erti

Foto S
tefano B

erti

Resta appeso un brandello di vecchio manifesto pubblicitario.
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Sotto i Cipressi

ALDO MOSTI
nato l’

8 Settembre 1931
morto il

3 Ottobre 2019

Con affetto, tua ni-
pote Benedetta.

MARIA OLGA 
MANNI
nata il 

18 Aprile 1924
morta il 

18 Settembre 2019                           

Coloro che  amiamo e 
che abbiamo perduto non sono più dove 
erano, ma sono ovun que noi  siamo.
I tuoi cari che ti hanno voluto tanto  
bene.

In memoria di 
MARIA URBINI MARIANI

Cara maestra MARIA, abbiamo tra-
scorso insieme molti anni. 
Durante la scuola ci ha insegnato, ol-
tre la didattica, i valori importanti del-
la vita, che ognuno di noi custodisce 
dentro di sé. 
Negli anni a seguire, il nostro rapporto 
non si è interrotto. 
Ha partecipato sempre, con  affetto e in-
teresse, ai nostri percorsi  professionali 
e famigliari. 
Rimarrà per sempre nei nostri cuori....

Gli Alunni dellA clAsse 5A
A.s. 1962/67 conviTTo nAzionAle 

A. di sAvoiA ducA d’AosTA

Si uniscono nel ricordo Sergio  Mancini, 
Federico Ariano e Raffae le Dattoli.

Convitto Nazionale “Amedeo di  Savoia Duca d’Aosta” - Tivoli
Classe V elementare - Sez. A - Anno 1967

IVANO CIALONE
nato il 

17 Aprile 1932
morto il 

21 Settembre 2019                           

Resterai sempre nel 
cuore di quanti ti 
vollero bene.

«Parenti cari, amici miei, vi saluto con 
il cuore in mano e salutando voglio 
ringraziare il Signore per la vita che mi 
ha dato, per le gioie e per i dolori, per 
la musica che mi ha tanto rallegrato, per 
le persone che mi hanno, fino alla fine, 
assistito e per chi mi ha con un sorriso 
incoraggiato».
Lo ricorda con affetto il condominio di 
Via tiburto 55.

SANTA CIALANI
(Santina)

ved. MARCELLI
nata il 

27 Marzo 1930
morta il 

7 Ottobre 2019                           

La nostra amatissima Santina se n’è 
andata. Ci ha lasciato qui, addolorati, 
persi, soli.
È andata a raggiungere tutte le persone 
che ha amato e che l’hanno amata, tutte 
le persone cui ha donato il suo grande 
cuore. Siamo tutti orgogliosi di averla 
avuta nella nostra vita. Al nostro fianco, 
da grande signora, è arrivata tra noi e da 
grande signora, in punta di piedi, se n’è 
andata, scavando un vuoto incolmabile 
nel nostro cuore. Ciao Santina.

MARIA 
DIDDORO

ved. 
SANTOLAMAZZA

morta il 
13 Settembre 2019                           

I tuoi nipoti Santo -
lamazza-Rossi con le loro famiglie 
ricordano la tua dedizione agli affetti 
familiari e la grande umanità che hanno 
caratterizzato la tua vita, lasciando in 
tutti noi il tuo ricordo in cancellabile.

GIOVANNI 
BATTISTINI

morto il 
1° Settembre 2019                           

Giovanni è andato 
a pescare nel fiume 
che non conosce 

fine. La sua partenza ci ha spezzato il 
cuore, ma lo abbiamo accompagnato 
con amore. 
Riposa in pace, papà. Ti vogliamo bene.

MARIA URBINI
ved. MANCINI

nata il
5 Novembre 1922

morta il 
9 Settembre 2019                           

Sandro, Adriana, Ma-
nuela e Simona ri cordano affettuosamen-
te una madre e una nonna meravigliosa 
e ringraziano i tanti che si sono uniti al 
loro immenso dolore.

MARIANO       
BAIOCCO

nato il
4 Marzo 1941

morto il
13 Giugno 2019

La famiglia  ricorda 
Mariano, uomo buono, onesto, operoso, 
amato e stimato da tutti. Nel cuore il suo 
dolce sorriso, sempre.

La famiglia Francorsi ricorda 
con affetto ROSINA ROSSI.

Per MICHELA SCARANTE 
morta il 5 Settembre 2019

La tua morte improvvisa ha lascia-
to in noi un dolore incolmabile ti ri-
corderemo e ti porteremo sempre nei 
nostri cuori.

renzA, loredAnA, rinA, 
eMAnuelA, riTA e eMMA
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Ci scusiamo con i Lettori se 
qualche volta, per motivi di 
spazio, non è possibile pub-
blicare  tutte le offerte e le foto 
dei defunti pervenute. 
Sempre per carenza di spazio, 
siamo costretti a inserire le 
dediche estese soltanto nelle 
rubri che Ricordati nell’Anni-
versario e Sotto i Cipressi, de-
dicata ai defunti  recentemente 
scomparsi, l’unica corredata 
di fotografie. 
Ricordiamo inoltre che le foto 
di defunti già pubblicate non 
vengono inserite di nuovo. 
Preghiamo inoltre di scrivere 
a macchina o in stampatello le 
intenzioni inviate, onde evita-
re spiacevoli errori di trascri-
zione e inutili lamentele. 
Per chiarimenti o precisazioni 
in merito telefonare esclusiva-
mente allo 0774.335629

LIDIA SANTA 
COCCA
morta il 

7 Agosto 2019                           

Coloro che amiamo e 
che abbiamo perdu-
to non sono più do-

ve erano, ma sono ovunque noi siamo.
(AGosTino d’ipponA)

Il condominio di Via 5 Giornate 25 nel 
ricordo della cara Lidia.

AUGUSTO 
PALLANTE

di anni 75
morto il 

18 Agosto 2019                           

A tutti coloro che lo 
conobbero e l’amaro-

no perché rimanga vivo il suo ricordo.

Questo pensiero e perché non c’è 
più e da lassù continuerà a vegliare 
su di noi e per chi era troppo giova-
ne per dover andar via, così per chi 
doveva ancora stare vicino al mari-
to, ai figli e ai nipoti. Lei che con 
la sua positività ha cercato di fare 
coraggio fino alla fine a tutti coloro 
che le erano vicini, con il suo sorri-
so pieno di vita e di ottimismo. Noi 
vogliamo credere che ora da lassù 
sei serena e ci guardi amorevolmen-
te. Noi, che abbiamo avuto il privi-
legio di conoscerti ed essere i tuoi 
amici, guarderemo il cielo pensando 
che sulla stella più luminosa di tutte 
ci sei tu. Ti ricorderemo sempre con 
infinito rimpianto.

Gli AMici AnnA, AnTonio, pieTro, 
TeresA, MAriA, FrAnco, BiAncA, 

QuinTilio, dAnielA, virGinio, cinziA, 
riccArdo, evelinA, GiAncArlo, MArisA, 

Aldo, elenA, luiGi, FrAncA, Giulio, 
riTA, serGio, linA, GiAMpiero, 

AnnAriTA, iliAnA e AnGelo

CLAUDIO OSIMANI
nato il 22 Febbraio 1939

morto il 26 Settembre 2019
Un’anima buona, un grande amico, un 
padre, un fratello, un nonno e uno zio 
invidiabile: una di quelle persone che la-
sciano il segno quando le incontri.
Ci hai lasciato un esempio di fedeltà, de-
dizione e amore per il tuo lavoro, per i 
tuoi amici e per la tua famiglia.
Sarà sempre vivo in noi il dolce  ricordo 
di te, persona esemplare e amabile. 
Grazie per esserci stato!

i Tuoi nipoTi e pronipoTi

Gli amici del Bagamoyo  ricordano 
la cara 

FLAVIANA 
che ci ha lasciato troppo presto: il 
tuo sorriso, la tua gentilezza, la tua 
forza d’animo ci accompagneranno 
per sempre. Riposa in pace. 

In memoria di 
CARLO METTUS

clAudio, WAndA, 
MAriA GrAziA e MArio

Offerte in memoria di 
VIOLA FREZZA 

deceduta il 4 Settembre 2019  all’età 
di 91 anni.

i FiGli

I condomini di via IV Novembre n° 
10 ricordano 

LUIGI ROSATI 
e si associano al cordoglio della fa-
miglia. 

Per LAMBERTO LAURENTI 
morto il 1° Giugno 2019 

A mio fratello Lamberto 
Le fuggevoli amicizie frantumate nel 
tempo illusioni nella polvere cenere 
sul cammino spento, intorno, la  voce 
del silenzio, incontri gioiosi, studen-
ti che ti stanno intorno una lava gna 
dipinta di gesso, hai coltivato a lun-
go la tua solitudine, un amore senza 
futuro, poi nulla, una poesia, per una 
breve emozione, su un foglio di car-
ta; morendo, credevi  nella  vita, eri fe-
lice, del silenzio antico del borgo me-
dievale rifugio geloso dei tuoi pen-
sieri, un uomo con un fil di voce nel 
bianco pallore d’una  vita che si spe-
gne, cercava  ancora un po’ d’amore! 

Per la signora 
LUIGIA BORGIA 

morta il 
28 Settembre 2019

Coloro che amiamo e 
che abbiamo perduto 
non sono più dove 
erano, ma sono ovun-
que noi siamo.

Con tanto amore.
ennio, AnnA, clAudio, 

sTeFAno, clAudiA, FlAviA, 
lucA, sArA e lidiA

È stato un grande privilegio averti 
conosciuta e frequenta ta nella nostra 
comunità del Centro Sociale Poliva-
lente per Anziani Tivoli Centro, in 
cui tuo marito Ennio da presidente per 
due mandati ha dato un significativo 
impulso organizzativo ed un importan-
te indirizzo aggregante, d’incontro e 
di partecipazione. Soprattutto in quel 
contesto abbiamo potuto apprezzare la 
grande dignità della tua vita semplice e 
operosa, la tua forza, la tua disponibilità 
e la tua generosità nel dispensare parole 
buone, consigli e sostegno. Sarai sempre 
un luminoso esempio di valori positivi, 
trasmessi alla tua famiglia, agli amici, ai 
parenti e a tutti noi con il tuo compor-
tamento irreprensibile, con il sorriso e 
con parole dolci. Grazie signora Luigia.

lA presidenTe virGiniA MAGGi 
e i soci del cenTro

Lucia Proietti e famiglia per una S. 
 Messa in memoria di LUIGIA BOR-
GIA.
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Non Fiori
Roberto e Pina per una S. Messa per 
Angelo, Evelina e Francesco – Walter, 
Silvia e Mauro per i genitori  Angelina 
e Nello Mattei – Cristina, Mauro e Vit-
torio per Donatella Seghetti e Luciano 
Eletti – La figlia Piera e il  genero Mau-
ro per Antonietta e Senio Spinelli – I 
condomini di viale Picchioni n° 11 e 12 
ricordano con affetto Romolo Pucella – 
Emanuele ti porto sempre con me – La 
famiglia nel caro ricordo di Walter Im-
periale – Silvia Baruzzi in memoria dei 
cognati Aldena e  Odoardo  Menati – El-
via con la sua famiglia ricordano il ca-
ro Ignazio – I figli ricordano i genitori 
Vincenzo e Bina – I figli per i genitori 
Ottorino e Luciana – La mamma Lilia-
na per il figlio Mario e il marito Fran-
co – La moglie Maria e i figli per il ca-
ro Arnaldo Cellini – La moglie Lucia-
na e i figli per il caro Gianfranco Ma-
riani – S. Messa per Gabriele e Clau-
dio – Adele in memoria di Italo – Ales-
sandro Iannilli, un caro ricordo Ange-
la – In ricordo di Marcello Mari gli in-
fermieri della chirurgia uomini – Una 
S.  Messa per la cara amica Silvana – 

Franca e Giancarlo de Angelis in me-
moria di tutti i loro defunti – Giusep-
pe Vallanti per S. Messa per i suoi ca-
ri genitori – Marcello  Trifelli in ricor-
do dei genitori e dei suoceri – Gianpa-
oli, Piera, Cinzia e Antonella per San-
te Messe di mamma Domenica e pa-
pà Enrico, Patrizio e Zio Nino – Wal-
ter Pulcini per Sante Messe in suffra-
gio di Emiliano Mancinelli – Marzia 
Lucarini per S. Messa per Sergio Con-
ti Lucarini – Rosita Bendoni per pre-
ghiere per Giuseppina, Amedeo, Gia-
como – Luigia Bottone per SS. Mes-
se per le famiglie Bottone-Piazza: sie-
te sempre nel mio cuore –  Marianella 
Scanarotti per S. Messa per i genito-
ri Italo ed Elisabetta – Marianelli Ser-
gio e Marcella per Sante Messe per i 
genitori Marianelli Settimio e Meschi-
ni Maria – Maria Imperi per S. Messa 
per le  anime di mamma Teresa e  papà 
Umberto – Enza per una S. Messa per 
Maria e Mimmo – Maria Rosa per una 
S. Messa per Tonino e Giovanni – Giu-
seppina per una S. Messa per Giovan-
nino e Giuditta – Gabriella per una S. 
Messa per Giancarlo, Pierina e Fernan-
do – Mimma per una S. Messa per Ema-
nuela e Antonino.

Una S. Messa per i miei genitori  GINO 
e PEPPINA, e il mio caro fratello SER-
GIO. Sono passati 8 anni dalla vostra 
morte, ma siete sempre vicino a noi. 
Non c’è giorno che non vi pensiamo e 
vi preghiamo. A Giugno io e Fernando 
abbiamo festeggiato 60 anni di matri-
monio, attorniati da figli, nuore,  nipoti, 
parenti e amici. Mancavate solo voi  alla 
nostra gioia, ma penso che dove voi sia-
te avrete sorriso alla nostra felicità. Vi 
vogliamo bene tutti. 

vosTrA FiGliA e sorellA MiMMinA

Il 21 Settembre nel 2° anniversario  della 
scomparsa di MARGHERITA LUCCI 
la ricordano le amiche Cecilia, Flavia, 
Laura e Maria.

Otello, Rita e famiglia in ricordo con 
affetto il caro LELIO e ADRIANA.

Nel 5° anniversario della morte di 
 MARIO SCARPELLINI le figlie, i 
generi e i nipoti lo ricordano con  tanto 
affetto.

I figli in ricordo di LUCIA e  NANDO 
PIERANGELI negli anniversari  della 
morte. 

24.10.19 - Flavia Cuppi con la famiglia 
ricorda la cara sorella CLARA nel 6° 
anniversario della morte).

(19.11.19) - Flavia Cuppi con la fami-
glia ricorda la cara sorella GIULIANA 
nel 1° anniversario della morte.

Nel 13° anniversario di QUINTILIO 
BUGATTI lo ricordano la moglie Lu-
cia e le figlie Barbara e Alessandra.

Il 5 Novembre, a 6 anni della scompar-
sa di LEONARDO FACCENNA, lo ri-
cordano con amore la moglie Flavia i 
figli Angela, Luigi, Milena, la nuora, i 
generi e i nipoti. Nei nostri cuori e pen-
sieri sarai sempre presente.

Ricordati 
nell’Anniversario
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2 Novembre 2019
Ricordare al Signore la nostra preghiera per tutti i nostri cari 

che il Signore ha chiamato a sé.
L’eterno riposo dona loro, Signore 

e splendi ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen
I Ragazzi del Villaggio ricordano tutti i benefattori.

28.11.19 - Nel 2° anniversario della 
scomparsa di ANGELA ALESSAN-
DRINI la ricordano la nuora Flavia i 
nipoti Angela, Luigi, Milena e famiglie.

Antonio, Otello, Rita e famiglie in ri-
cordo di zio AMILCARE e papà GIO-
VANNI.

La moglie Caterina, i figli Antonio ed 
Emanuela unitamente alle loro famiglie 
per Sante Messe in ricordo di FRANCO 
PASCUCCI, scomparso il (20.11.17).

La figlia Anna Maria e i nipoti con im-
mutato affetto per ANDREA CECCA-
RONI scomparso il 25 Ottobre 2004: 
papà stammi vicino in questo  difficile 
periodo. 

2 Ottobre 2016-2019 - In memoria di 
OSTILIO PUZZILLI. Non potrò mai 
dimenticare la tenerezza delle tue carez-
ze. Sei stato un uomo generoso e onesto. 
Il tuo esempio ora è la mia ricchezza. 
Mi accompagna in ogni mia difficoltà 
e mi rincuora. Grazie papà. 

TAMArA

21.10.2016-2019 – In ricordo del fratel-
lo AMILCARE nel 3° anniversario la 
sorella Franca Baruzzi.

Anniversario della morte di GUSTAVO 
ALESSANDRINI 7° anno 11.10.2012-
2019: una Santa Messa.

La moglie e i figli in ricordo di ACHIL-
LE CAPOBIANCHI nel 34° anno del-
la morte.
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Scheda n° 155

Sezione: Acropoli e Cascata
La pietra nera è uno strumento di di-

segno, composto di materiale naturale, 
scisto argilloso o carbonifero semi duro, 
spesso originario del Piemonte o della 
Gran Bretagna, già conosciuto ai tempi 
di Cennino di Andrea  Cennini (Colle di 
Val d’Elsa, 1370 - Firenze, 1440), pit-
tore italiano, noto  soprattutto per aver 
scritto in volgare all’inizio del XV se-
colo un trattato sulla pittura, il Libro 
dell’arte. C’è la pietra nera più  spesso 
in forma di matita,  grezza o inserita nel 
legno, oppure a f orma di gessetto. Se 
ne ricavavano di solito piccole asticcio-
le da temperare, e la sua duttilità per-
metteva di ottenere sia dettagli precisi, 
se la punta veniva affilata, sia, se usa-
ta di piatto, effetti atmosferici con mor-
bide gradazioni tonali; quest’ultimo ri-
sultato veniva accentuato anche grazie 
all’uso dei  polpastrelli delle dita o di 
sfumini (piccole palline di pelle, feltro 
o carta inumidita). È usata per  schizzi, 
ma anche per i migliori disegni. Fu am-
piamente utilizzata durante il Rinasci-
mento, spesso su carta grigia o marro-
ne, e spesso accompagnata da lumeg-
giature di guazzo bianco, di inchiostro 
di China secco o color seppia o ancora 
da sanguigna, denominata quest’ultima 
matita rossa, un’altra pietra naturale, un 
pigmento composto da argilla ferrugino-
sa che conferiva al disegno una qualità 
cromatica rossastra, calda, che permet-
teva di restituire con morbidezza l’inci-
denza della luce sui corpi. La pietra ne-
ra usata con  sanguigna e gesso bianco è 
una tecnica nota come “le tre matite”. 

Tutti questi elementi sono presenti in 
questo disegno, la cui tecnica, per dirla 
in lingua francese, potremo descrivere 
così: “Pierre noire, estompe, rehauts de 
blancs et traces de  sanguine brûlée sur 
papier”. Si tratta di un Paysage prés de 
Tivoli avec la vue du temple de la Sibyl-
le, formato cm 54,3 x 41,8,  appartenente 
alla Fondation Custodia, una fondazio-
ne d’arte olandese situata a Parigi nel 
VII arrondissement, fondata nel 1947 
dal collezionista e storico dell’arte Frits 
Lugt, per ospitare la sua collezione di 
pitture, disegni e stampe. Solo recen-
temente José de Los  Llanos, conserva-
tore capo del Patrimonio,  direttore del 
Musée Cognacq-Jay a Parigi, ha attribu-
ito il disegno a Nicolas Lejeune, attivo 
tra il 1768 e il 1804, omonimo di Louis-

François Lejeune, detto il  barone Lejeu-
ne (1775-1848), conosciuto soprat tutto 
come militare e pittore di battaglie. Il 
disegno può essere datato anteriormen-
te al 1779, infatti le sostruzioni sotto il 
tempio non sono ancora murate. Una 
cosa da sottolineare è che questo dise-
gno rassomiglia curiosamente al dipinto 
a olio di François-André Vincent (ve-
di la scheda n. 119, marzo 2016), rea-
lizzato tra il 1771 e il 1775: le pietre 
scavate intorno la porta del tempio, la 

finestra dell’arcata sinistra e l’albero al 
centro sono identici, così come la dire-
zione della banderuola sul campanile 
 della Chiesa di S.  Giorgio. 

Lejeune aveva incontrato Vincent e 
forse l’aveva copiato? In ogni modo il 
disegno presenta una drammaticità inu-
suale nelle rappresentazioni di Tivoli, 
data dall’effetto del fumo che si  innalza 
al livello delle sostruzioni, un effetto, 
potremmo dire, piranesiano

roBerTo BorGiA


